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l^aja«re ss^ssal»,; «imitimi «Wbsojŝ tìi 
£{ium«ro «.i^^ìib 9SiìAÌmimÌ m'èmiié -

^ t. 

^>#4WtMH^»M.^*»|:^» 
-:3:ii^^lu^Uuà44|fe^^ che fu ili .rota, del 

t giornali cflntlnaa«tf « maèHta^-*^^ quando finiremo di essere ra-
^ * ? " ? ,?* i ' "*u*° S ^ * ^ £ ^ T 8 " ? ! aactìè^'^la nostra poiitica i-
mista della Rumellft, mala notlMa dsi-f ^^«r.: «,«,« JLnn^^ t^nSno mal«4i 

J g 

r"*i',t ;;• 7 ' ;i . ĴL 1 »tor«» come slamo M r troppo maietì 
t^m^m>.iaff^revm0 à^^ìoì^li,^^ nostra condofta.aU'ii^mo? , 
'1?™ ^ff^ ^ ^ ' ^ ^ " ' ' ' ? t i Secondo U JViw f̂l Waks^ tmm ottentoìin «cdrdo-à Massima fm 4^ ^ ^ ^ ^ ^^^ deU> oJTapazione 
m t e ip potente per quei a oecapazlj. ^,^„^ ^ g^ ^ ^ ^̂  ^ ^ diatribuite : 
ne. 7iea eontradetta dalle informf|^^ faruhl oecìiperebb^ro la frùìthl 
aiom del ^ W . "oa,olipJ|,^u^^^^^^ laMtentrionaÌ« 
4ol Voii^-ti^i de. de&a/*, # si mo- h^^^j, ^̂ ^̂ i a m i c a n ì , ben s'intende), 

• S S ^ H 5 ^ ' ^ ^ S l S & r S ^ r P ^ ^ o n o y n U i n e k e ^ è S a l i ^ JìfllcoltA della stia politica iniernap^r 3^ , -^ ^ i ^i«nlré a Pietroburgo 

i^utt^erel anche i fastidio di un^pe- - ^ ^ VonWen^a d'aaibksciàtSi plr 

. ^on avrebbe alfro effetto cke ài Pei"-• ' g,'5ìLàloff abtìa L o qui^^^ 

giorno dello suo truppenèlleTicinacxe 1 ^ <=, «.o*-tJii»v « ^«n**,»* uv^ 
di Costantinopoli,;, V •• ^̂  ; ' | ! ' 

Sàtebbe proprio' bolla QUO toccasse 

axud ttnasi sicuri di quellài graiade ' Bo^juistro -yoleva prender tempo 
a d ogm costo, e ^ cho la maè-
gioranzaV compresi f frementi, 

^•'.:- ^i.ua n :;,.. . • {î '£62a.eato aatiaipato) 
laifitìrsloal di tavrìsi ÌB ^«*yta pagina i",8Rt.m alla Ufl«a -mf. ÌA urima 

. ^ f̂efcliaasSoatt, m&i.. Ssfis per la B îooMf̂ e. l a ìinsa airii Bomoo-
•V M ^¥, ^̂  ®̂  IsSIari*, sIsKtì- interpMŝ Bioia, «jfwsi i* s*ratt«ì-« di tutina. 

i Me a d tì^a eoato àT;^i £HìeÓll/a3toalMlĵ  e si r*i»fìaK»»* • i«tt«r» AUM 

2 8 marzo sul feiìancio de i r sn -
iriita, né le siiìngeriti i^ectìssità, era dispostissima ad'accordar-

'"£ -^/ - ^ 

'é 

alla Fraóioià tar là parte dèi gatto, ^ 

dl^ats^ aT^bbe probabile ìiéH^llieàza 
Ì)i'efisó i gaWelti-
^ Oonf̂ SBiamo francam&tè^ciS' 

> » ,̂  . *̂  • ' "* i « Bertino^ che copiprecae dtóDosìEìoiii Òco jpegU altrl^ ^ 

e BttggeHflce al noBtró governo di à-! """'• 4WOTW suraueni»-

-, Noi crediamo chà alVIV^f nb^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i j S i ^ i ^ n t o d ^ 
>òésa,dare ùncciiBigllop6ggWen«lÌ^^°^-S j , . . -̂,, -, ,. , i 
iitrcoMabzeaittìktì; c^éaiamo poi'Me, s . . f \P^^*^«"« <;9 '̂'lEieiiÌ non pr«-
•éi« condotta puorlle quella, di-accom^ •*^?'^;?i°^i. ?.**'*' ^^^ P^^^coli sn-
i^^gnare lo stesso cotìBlgìio colla prò. - ' f f : ̂ °f^,° V ^ - ' = ' * '^^^ ^^'^ 

riTondicazioni nazionali, qualora »i%: | ^ W . o.̂ Ì ^H emlssarrnsfii colla Wo 
.ffi propaganda? '- '• -• •• 

che presto ci troveremo adbfsso glielo. Quei frementi^ ii^ .ajtre 
in coitaeguepza di quel voto. epoche, avrelberp messo, il ,mpn-
• ©erto è che.'di quegU affetti' do sòssopra per casi consimili,^ 
e di/quelle Récéssità g l i ^ t ì m i e a quest'ora; la, midior eenti-:' 
)»:fav^»p upa completa ragione j lezza,. che un minis t^; .4i4estrà , 
devoao esaere .stati ministero 6 j ne l ; c^so ' del Bepi^etis, potesse 
'itìaggoràtìiià, perchè ftltrimenti|;tiaìpsi rìnfaéóìàrs' tìeirAiilà Le-
nóii';'iìr>liihghérebheAj'^ iii tóbsì'. gislativài sarebbe stata quella 
noioso modo la discussibniQ,.jSni di proconsole austriaco; . : 
capittìli, p e r ' l a 4ttaliesif prevede [<^ Ora r f remènt i ed' i procon-
'clìé^'b^stèrannò appena tut te le^ soll"lian^tf altre ' cure';, hanno 
spdute • avanti : le '; y^ean?e, pa - | la ci^r^ sqpratut^o ' ^ . t p i i ^ p ^ C -
,squali , 'K /,..:,;! .1.,,̂  ^.,T.^i<! il colte le fila, de!,^partito,,ac^pipp-
• Non c'è da farsi illusióni. P e r ; elle il poterò tion ricada neìlo; 

^molti, per moltissimi dei depu- mani dei^li avversari : 'duèsta è 
,iati,..queste, vacanze coramciano proprio, la. ,cura suprema, ,cUi 
domenica prossima, e si; crede conviene, che ognuno di loro 
ohe difficilmente ' l a discussione sacrlflcKl la sua parte di àr'etloi 
posB:^'eWfl€)i*è••ultimata:por ^ ù e l ' - - ' --^ -̂ -' *••' --̂ ^ • •• '̂̂  ì ' 

• • , • - - . . . . . \ '-Ì'.'M7:Ì •-.--,-.-:• } . - . . i i l ' 

g i o r n o . . , , , ^ : . . ; ; , , a j j - ; g , , . . , - i : . , - -

Non diciamo questo : per al-
è'iinà sitìania, che ci punga di 

niciosi effetti, tanto pitì pèrni 
oiosi perchè Qi;.8t.^ag^|ip_(ia,vi-
CÌQO, e perchè gli ultimi a dar
sene pcnéicro saranno appunto 
colpro, ai quah, tocca la respon-, 
sabilità,.dtìlla-.n,UQva situazione. 

j . ^ jp-ìitte \Q ciroostan^e concor-
li-ònp.'à rèndere quésta situar 
jycwi^ìmoìtp allarmanto.. .̂  ., • • 

Il Senato, discutendosi il prò-
gèttd di proroga dell' esercìzio^ 
provTÌsoHo ano ài ìfi aprile^ 
ebbe sentore delle dìMcoltìI in 
CUI ci troviamo. Il Senato bi' 

Jnos^rf) diratti igenerogo e. 'di
sposto ad accordare più di quei-

J Q , iCĥ e gli,.fij.^gliiedèya,, persuado 
:̂ .che, tenendo, oonto: dei .giorni^ 
che gii saranno necessari 'per 
disbutero' if^^bilaàcio dell 'entra-
ta- è^per la.ncorrciii!:a delle foste 

' * ' - I T I 

^r.i-' I 

mèeèo ad effetto. Dunque si; ciî de e' 
ItìrecenU agitaàio»! pérl'IEaìia i m - ^^-^-«^.^..«^.*^..^.^^ ^ 
denta noii abbiaao.fiWTito^anello di > ;-/ U; " ' 
troppo a mettere ia jsoapetto la nostra . r r i ,v 
folUlca presso gli Btfauierl^ poì(^è^[^|PÌjtl L 
ìavitafi ad un'o^erii di pacMoazioae 
airastero/ è gìndìc&to dignitoso e pr̂ -̂  
deutd chitìdeiisG anticipati comperisi 
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APPENDICE ^2^ 
del Giornale di Adova 
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Non ci pare che tutt i abbiano 
calcolato^ gii- effetti posdbiU , 

j ede f .^impaniato il gabinetto 
nelle; interp«U%nJ2e per i s la t t i 

*di Milano, né per vaghezza ohe 
W a ì c ù n o ' v i ' làsci un lembo del 
suo paludamento §rPi*?0| =pcm, un 

i^briceiolO' delle suei..^Rt^;fipar-: 
^ h e . Ari2ì,' èe foàsiino s tat i noi 
m ;Còdr6iic^i; nòli ' ' àvteóiìno 
nemmeno insistito, com'egli h a 
fatto ieri, per sollecitare le in
terpellanze : tanto, se non lo 
fece per uno scarico di coscienza, 
avrebbe dovuto oapii'ó che il 
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Posto in pi(;ii!*ò ti Ma bolfaccio, do 
di piglio ad, una' sUiug »,̂ cii'è per caso 
irovavaai cù% vÀ iiiiiU|mrà',*qyeÌ!,Ì del 
generale/che, (lictro ii suo eseuipio!;' 

'davàb già ^frustale'e piattoriiìie Qf. 
orhi, incominciò Vncii' iti" a niJiieslraré 
siimgute adeslra e(ìTsJnÌsh|a/fâ ^̂ ^̂  
sfoggio di uno xeÌG.̂ péF giìV.OF,dini;dÌ,'j 
Uixio cho mai il nriaggiore. Imalcabi;^ 
taliii-'liittl intontì a-so tirarsi a' quella' 
la ' ' ' 

j ; ; Terminati :i- cominenti ed;xil̂  rìdeb 
sul-, raceonlOi. del Viliorini;'vsî f̂ecero 

nancora quattro ciarle inconcludenti; ep-
'.ipoi,.essendi'̂ ;gÌà: vicitìe'siÉr irfidioì, 'si 

ptmù a disporroi'gni cosa per dormire, 
/ .'/Anche in'questa faccendaTingegno 

inveritìvor deUMaèstró'ncm venne meno 
'i!ilIa.8UÈt' fama. Quasi in̂ un batter d'oìe-
K'fiio, sono all'idia sua direzione, si irìi-
provvisò, nell'angolo it - piò ripa-

-irato,''eoi due materassi, i tappeti e ie 
ccperie dì lana/il lotto delli; signore; 
è vicino ail éssorcow uti pò di'tfìeno, 
un basto per capezzale -'e le coperte 
'dellemole/la cdccia per il Conte ed f più yioìènla/ La piòggia scrosciava sul 
MURn«.rt« : •.,. ;,. u - . s - . • l^^^^^^ -.^ ,̂  ^^^^^ ^^ nipendcisi nelle fós-

ìnACce atliy.zanno meglio il fuoco, vi 
mìsero su nuova legna, e 3] diviserò 
il tempo dì guardia. • . \ 

Dalie ondici e mezzo all'una e nìe?.?,o 
avrtbbe'Tèglralo il Caldani; poi per 
altre dqeqre IL Vittorini; poi il Contino. 

Cosi fissato, messo il lume in un.an-
'golo, perchè noti disturbasse quelli che 
voleva n dòirmire, si fece silenzio as
soluto, ^ ' '•--:• '̂  <•• . 

tlCiildai)! \(^gliava già da più di 
i)n'Gi*a-; e tutti g!i altri dòrhiivono ò 
pareva dùnllî tìe^o pi'oiunilamento. 

Di fuori invece !a burrasca s'era falla 

rilegando i fremiti snticlii ,tra 
1 ferravecchi, e gli..ablti;,fiiori 
d * U S Ò / '^U-K.- . •V; •., ^ ; , ì j ^iì-i:./: ' ' 

' ^Perc iò come notf^'iliudiahjo. 
sugli cffota ' parlan3e;ptarf;!'d 
quelle interpellanzoi ^coslfliamo 
indifferenti che ahbiano ^ liib^o 
prlm^ ofàqpc»!:'' ahzi preferiaino' 
ehf'igi fH:ecìano dopo ; e meglio 
ElriCora se non > si'•'-facessero af-

f a t t o . ' •••• '"^"•' •'•• '"•"^•' 

,̂11 voto de|..7 luglio,' confer
mato nell^i maniera, ohe -tutti' 
sanno, col voto del 28 marzo, 
è iatato/ secondo 'noi, uria gran
de aberrazione/dèlia'qtìale sarà 
molto difficile Scongiurare ì per-

n 
n-

d ève ayer impe.dito ad -alpino 
di soggiungere, , ... , , . , • 0, 

, " ^ Ma,^ passando al di sopra di 
tutto, U resto,'8ono gli effetti, di 
questo sistema imprevidente, ar-

^i t rar io , che devono ìmpensie-
r i rè 'gl i uomini 'di governo, e 
chiunque si preocciipa degl ' in
teressi del paese. . , . ; - . ; , : ; 

. Noi siamo in aprile, è lo Va
canze pasquali stanno alle liorte. 

' - -Ch i . npn voglia chiudere 'g l i 

occhi all'evidenza comprenderà., 
;tìiie ^per una discussione profón-
l^daj-come h a diritto di farla'la 
Camera Vitalizia sul bilancio 
dell'eritrata, il tempo prima delle 
'vacanze' pasquali è troppo"ri-
;^treito: non si vorrà certo» ,al-
'̂ meno crediamo, strappare al Se
nato un voto, né impegnarlo di 

^pasquali, la .proroga sino .al, 15 ] sorpresa nell'abolizione del ma-
cin^tp., ^ ^ p ^ a lasciargli tempo 
di discuterne le conseguenze 

icon calma e con discernimento : 
^àl''inomento delle vacanze sarà 

iiocestìària un 'a l t ra pro
roga dell'eserpizio. ., 

•Quando ìe vacanze saranno 
terminate avremo l'esposizióne 
,finanziaria, le* costriiziòni ferro
viarie, iar-legge elettorale con al-

' ^ N 

Ili ^ 

HM * -
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In quella spelonca e cogli searsi mez-r 
'̂ zittii cui disponevano, non si sarebbe 
'pétute fareuimànameiite di ipi6. Cìa-
' séSì\ù dejili. altri pei avrebbe voglialo 
"il vicenda per ogni possibile evenienza, 
e, flèitó ilturnò di guardìrt, dormito 
sul póviihento; Già per mia' notte non 
Si muore 

'^^ ;V%̂ rb"̂  jFèFéló êheiVftì padrónê  Eejai 

,e;nno , 
ifU protestale: Ptìr cuvrìceviite le'iodi'" ĉ̂ n<ìo'Ia llàrónesséi, ^ 

~ - r 'Àfi't'f'a"̂ Ri'pete diiiKJuy anebe yoi Ili M o / e (le'̂ sWi 'i^ffi%dì,|ioì^; (Ùo' '''•^''• 
Vfrnjiiseirmeno éaÌ'(nlo'ìbollù ;̂e.Ioi'tuUo '» foccends degli spettri verfiò un'or» 
giorìpsp e trionfarne;;:": • ;[y' '•^;l6^tìoé,'dinoi^^-domande'H Per-

aìabt e i basionati non, glìeia fe-^s^S"»' 
«òro poi pagare? — Idomandèla Ba- — Òli belisi flon la raé'contastè voi 
ronessai;-'' '••" ' • "̂f̂ .-

lov^n, bene,,alTegsi]|jei)^p,.,.,^ ^ppoi di-, 
mostrai cbe il mio era', stato uno slrti^, 

j tn̂ êmmn di gtierra .nig^erìtomf ed' 
imimstoin! drtlla duranecèssilà/la qo-ile, 
noli ha légge; e ìHibfuoD etbrnjtìestie, ' 

h 2 

1 ^ 

ì ^ 

) ; 
^ j j e ^1 -"•' ^ j •? i ' , n • 

venire sìjpolpvaiib gli uccelli? 
~ Me n'era diinenticato.,/Sicuro! 

a quell'ora cne ha dello le signora Ba-
Uné^fiiif tesi IIWyii.\tiere l,'Vfe<^io 
(Udo la rtepponî ubilifà} BI Vèn't<! èoipe 
una nrs'a liitjnlyro ^ Sĉ M̂ d̂ ro Io svsa 

t cosi il T€KBf^p\ ed il i'VdJli, G!L;*)(n 

sme df queiredific/o UÌGIZO in rovina, 
usciva in" ' làni^tif in'gemiti, in rìsa, 
Bganglienile e beffarde, in minaccejjin' 
urla selvagge, da destare un certo 
ser.so quasi dì paàra anclte Aeir^nii^o 
il più scevro dì pregiudizi ed intrtfpido, 
il Tctidàni però sembrava non badasse-
itemiiieno a qfiellé fìfffe della procelial̂  
Egli era tutto assorto'in un pensiero 
flsSo e soave, il quale ih parte gli tra
pelava anche negli occhi e sul vi^. 
Egli pen&iiva a Rina che gli era par̂ a 
assai più divinamente bella ed atlraenle 
d̂i pniiìaj perchè cirsla e pura, NeìP^-
ninio guasto dì quel dissoluto lo stesso' 
sdégno di Rina, nella sua seiniplitità 
€d ingèfìtoita, gli era sembrato aCfascì' 
nante, ineanlevo!e. Aveva incomiwcî lo 
per rìdere, per una guasconata tiò Don 
Ginvanni, e •% riminava còl sentirSeiio 
quasi innamoralo davvero. Li 

^ Se avesse poiuto entrare nelle grazie 
di qoelb dònna séniiya che le aVrcbbe* 
l̂'atto ìr;Bacrit̂ i?!o della siia yaTiilà,,,c^^ 
in un igalàpte suol essere mostruosa; e 

ìli tanto in taiito !a soggiiardiiva; e 
qua!dicvolta''W fermava a! lungo, come 
ip contemplazione, a mirare il-tfóllce 

^ viso di ìeì, rischiarato di profilo dai 
raggi del lumerTutto ad uhìràttb si 
fa (;dpQ; poi qualche cosa sirnilo ad un 
sorrisa,' gli bidena tra i muscoli dei 
ìafcbri. Guarda uno per uno attenta
nti ente; se tutti dormòho; si guarda at* 
torno; dà un'occhiata, all'uscio, alle fi
nestre, in ogni "angoloV'tutto 6 silenzio; 
tulto, tìpi'piè là dentro- persino ihume 
sembra più fioco- Con ogni precau-^ 
zione si leva allora in piedi, o, senza 
il più pìccolo, rumore, fa lentamente, 
alcuni passi nolla direzione delle donqe, 
Rigtrarda Jincora a ì dormienti, indi, sem-
•pre colPî pqhlo f l'xjrecohio ,teso, s*ac-
costa'à Rina, Sia già chinandosi come 
per réspimre il fiato di lei e fors'anco 
baciarla, quando vede rizzarsi, quasi 
rìi scaltò, minaccioso il Villorìni e slan
ciarsi ad afferrarlo.' --'^-d 

,T-Xlie;ic^è1iChte avviene? — grid£>. 
il Persegriii-*- destosi pel primo al rp-
mor^.^èi passi cfèi Mneslro- . 

-^Xhe c'.è?,'^ domandaoo pure gli 
allri, destandosi di soprassalto. 

-f^X'^ -̂ T-rispoaè il yi^ori^ senjcai, 
smarrirsi "T- che^^bbiap) sfjnlito qual-
cog;»: giù perle ecolone,,» forse la, fa-̂  
mesa pesta e si andava a vedere» M 

7- E vedeste? — replicò U Persegni, 
^ Nulla ancona -^ rispose il Villo-

_jifì} -;;• perchè afldav;tmo adesso. 
Olì «jjini;?»!, P.̂?* curiosità e per tran-

qi)ÌUare lo ilumìc già impauralo,, usci-
rpi^ptlullì a vedere recando jl lume e 
qualche tizzone. ,, 
' 'il caSb voile elle quasi in fondo idia 

!. scala si tr'óvaéso un ftSézzo mattone, 
ancora molle dulia piova, evide(*ve-

apnle sia troppo broYó. -•• '̂ 
, M a , i l Penretis, interpellato, 
disse che, m caso din tiisognoi* 
ohiederebhe una nuovapròrogd:* 
deirétìerciziS, ed attestò'la Mo- ' 
nà volontà del Ministero ed. lì, 
suo profondo rispetto all', auiO-
rità-e^'alla'lihertà del Senato. 

NoiÌ'"fa" d' uopo di una grande 
^yirtù penetr^ii/''^. P'^r inclpvinare, 

come i Senatori avranno accolto tri; provvedimenti richiesti d'ur-
nel^loro internò;'queste dichia-* g e n a , e , mólto probabilmente 
razioni, che, uscite dalla hoóca ' ' - ^. . . .. 

,del ministra,4fti punii frq^hi 
Q . dell' ujlimd infornqia,- sono 
straordinariamente sfacciate. Il 
solo rispetto dell' Alto Consesso 

1—t— 

ci troveremo al V luglio,,aìre-
• poca cioè ih cui dovrà mettersi 
in at t ivì tàT abolizione della tas
sa del 1" palmentdfTdeì quarto 
ù,Q]h. medésima sui cereali, senza 

iaà.iL'i.-'.,i i i..)ti ' 

per la prima voHî : ijarobbe furde gjat? | pit̂ tHe-.̂ tHqcoiosi ullorp, gllora dalla 
lueno fì̂ rybMiU> del solilo: M i yoUu '̂e (ifcl^to poi giù pòi gradiui-

-C- \ 
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Fu rilenulo^Ja causa dell'^krjne; 0 
io nessunoifìiicìiue sospetto d'altro, -' 

Gli, pomini ritornarono al loro poslo; 
le ''donhi^.^Bi'iriaddormentarQnoi. e. Gai-' 
dani-e Vittorini si scambiarono un'oc-
chialii che voleva dire: più tardi, ^ 
• : Dadka^un'ora, quando tutti furono 
rìaddorflìontati, ii Caldani s'avvicinò 
al Maestro, sveglio come lui> e gli disse 
secco e;con rabbia mal repressa:^ 

-^ Mi darete delle spiegazioni,! n[ è 
vero? • : ;. '' 

•.i . '^ iSiciira, nià'non adesso; qualcuno 
potrebbe inlonderci, e mi preme troppo 
che la cosa resti ignorata. Domani raat* 
tiha non ci mancherà occasione/ 
• ^ Va faenel». a i^omattina dunque. 
La causa innocente di quel dialogo 

che/ atteso il carattere 'di qua' due^uò-
minij sarebbe prababìlmente terminato 
con un coJpO;di> pisiol.j. Tìina, dormiva 
già placidamente e sognava forse i suoi 
bambini- • •• • " 

Alla manina di buon ora tulli furono 
in piedi: U tempo non era ancora bello; 
ma conveniva cogliere il momento, anche-
a costo dì uh buon acquazzone lungo la 
via- SI fècê Utì bel fuòco per la fiam
mata di partenza; si bevette del latte 
fresco di'capra; eppoi in Viàggio.'-
^ U Caldani edìlVìttoHni, cbosi eran 
messi alla coda, segiiirono ta brignta 
pef iiuoh tratto di vìa; t>oi bel bello, 
senza' dar rieiróccèiò, restarono al
quanto Jndietro. pome si videro liberi, 
il CaUtóni ijj'M primo e collo stesso tono 
della ifipttb MA'àhzl tìisse:; \ . ; 

— Vorreste ora lavorirmi, Maestro, 
quelle spiegazioni clie mi avete prò-
~ine8g()*"stjirft5tle? ' 

— Como vedete sop rimasto Indietro 1 
iipjìoaia, e spn pronto — gli rispose ,, 
calui6 iì YftioWni. — Voìelo-m^imm?-' 

- ^ -S rndn x 

gino, sapere adunque '̂p'erchè stanotte 
'vi ho impedito di bactai-e la sign(lra.... 
' , — Chl;ij'Uà detto chela volessi ba
ciare — rinterru[)pe accendendosi iVCal-
dani. — E poi, ammesso anche che 
'avessi voluto baciarla, che c'entrate 
voi? K vostra moglie forse? È vóàra 
sorella o altra sfreltà parente?...,, o "è 
fórse ia vostra amante? fluòri dì que-

' sii casi ìó non posso riconoscere in 
voi nessuna ragione di quel vostro 
modo, .d'agire. K badnte, ho deftn ra-
gione, non diritto; perchè, in qiianto a 
questOj io conosco dei diritti ben più 
veri e più giusti di ipielli dei mariti e 
dei fratelli,,, e anche degli amanti non 
corrisiìosli... Sareste foi'?e geloso dì 
me? 

— Geloso!?... — rUpose freddo il 
, Vittorini — non.lo sono non posso es-
serIo,.e, vedete balordaggineli non vor-

. rei.esserlo. Voi ftvete le vostre idee? 
padrone! Ma 19 ìio pure mie. l̂ e mie 
idee su questi fatti sono idee primitive, 
^ajiigenuo, dà povero i}X spirito; ma 
son cocciuto io, e ci tengo. E per me, 
che volete? •— continuò il Vittorini ac-
oentuando maggiprjiuente le sue parole 
•*- per me il baciare di none, a sua 
maaputa, una donna che dorme, mi 
pare iinu: bassezza, una viltà, t/ho 
deltOj e non ritiro, aò nìodifico nulla 

r ' 

6i una viltàI Ecco perchè vi ho impe
dito di farlo. ^̂  

. ^ T ^i 
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ohe r introdu2ion0 dògli aumenti 
d'imposta oSeUenuavlim^ostei ' 
sia per anco autòrizla^a. ' ' 

Abbiamo perciò nel campo fl-
nauziario la prospettiva di uuk 
igrande confusione, le oui^disa-. 
-strose cohséguGnze saranno ri
sentite pur troppo, non già- da 
obi ne Ha la colpa, ma dai po-
Yeri contribuenti- - -

à Questa dellbirazloDÀ deve es!» 
8ero'iDttos<wta all'approttrione p 
pelate.. f; ;. r 

• ^ 
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ROMA, 30. — Si TBoIe che «econdo 
11 progetto ptìr la riforma del dazio 
di cK)usumo presentato aUa Camera 
daìFonor. ministro Magllani leqnajt-
tro classi dei,Comttijl aleno ridotte'!. 
tra, e mcìti comuat ora apèrti'pas^' 
flìno fiila categoria del cMviisii-,^!^^ -' 

te tariffe ( verrebbero cambiate, e 
«i avrebbe un aumento sul (Sàzio delle 

• «arni macellattì: ("RtfbrmàJ 
u ,.u.!aù& Magata 11 Re ha elargito 

..decimila.Ui*e pel monumento allRg. 
Ylttòrìo Emanuele ohe si elevprà sul 
eoa© di San Martino. 

• Sua Maestà 8Ì recherà quanto pri
ma a Baveno ove soggiorna SuaiMae-

. atà britannica. 
, MOBÉNÀ, .30. — La deputaaloàe 
pyovinciale è' i, mènilin del, Cemltató 

Mper^la lerrovia SaEsuolc-Mirandola-
Finale hanno poeto le ultime' condì-: 

, zionl alle quali possono giungere. Tale 
, preposta verrà sottoiiosta all' aisame 
"dèi Gonsigiib proviticiate 'tìella àua 
•prima tornata^ ^ ' ' ' ^ ; > 

iQtantp ò a nostra, cognizione, dico 
il Cittadino, che per luneai «ono coc-
Tocatl'i sindaci dei Comuni Interea-
aati allo scopo di definire ì termini 
•dal loro coocorEO o flolìbsrare intorno 
alla proposte definitive .del, Comitato. 

La" Oasx'ìtta Vifidalà del 
contiene: ' 

R. decreto IG marzo che estende alle 
prevlncle detPKmilia, delle Marche, 
della Toscana, del Veneto, di Koma 
e 'dell* Italia meridionala continentale 

i n a . déòreio 2/febbraio 1876, rela
tivo al servizio dei fari e fonali eon 
apparecchi lentLcolart. 

R. decreto SO marzo ohe approva 
la messa in vendita delle nuove car
toline postali da oenf. 10 e 15. 

.Disposizioni nel personale dipen
dente dal Ministero dell' interno, in 
quello dell* esercito e nel personale 
delle scuole. . ' 
''ik Oaizetla Da?ctó;e pùbblica î  
segttè&tfl àVviso:'' " 'Ui . ' i i-.-'^-^-
M Traspòrti deffli «lettori poUticf , 

sulle ferrovie. 
Nel n." 49 (28 febbràio efaorso) ftt-

irono pubblicate tu 4^6Ìta VjFdxxê to 
Vinciate del Regno le nuove Qorme 
ed avvertenze stabilite colle At&midi-
Strazioni ferrovji^rle,, dell'Alta Italia, 
Rumane e Meridionali ' pel trasporto 
degli eleUbri pblkci tìellk èlrèoataìiza 
••dille 'elezioni. ;.:,: ,•)•;•:•-••• M 

Ora si rende noto che dette norme, 
andraBao vigore col 1̂  del 
rnéBB d*Aprìlo. 

^r da rà 
mccidefìiftlmo 

Pianta er 
allegro, 
dato; uà 
laro della b 
stradai lungi 

• I - i 

proa&lmo 

< r 

Bhhisnio stabilito 
tono^Ì|i amminiel^ti 
blan|tt dotato 11 paese iftìl' orga] 
rione ^ tutti 1 #mndÌ tìsrvin' 
blìclfc,jitrade, peste, talegrafl, ^ vìa 
dloenao-; abbiamo^ Otteaifo 11 Mreg-
glo t ^ le e n t r a i e |e spesd^i^llp 
Stato partendo d|„ tin 1»HatìcÌo chia 
aveva un disquilibrio di circa 600 ml-
llnnl. 
~ Ma ahblàmo' ct̂ mmesso degB errori, 
si; 1 più gravi, p6*'altro, nóù auro 
già (quelli èhe ho accennato, e ohe 
sono' propriamente nostri ;'l più gravi 
sono ' piuttosto quelli chs tihblamo 
commesso sotto l'Impulso d'idee e di 
sentimenti ^manl col nostri tv^er* 
sfirU'e che oesi o hanno ripetuto In 
più gravi proporzioni, o si sono av
visati di correggere cad• ndo negli ec-
ceesl opposti.' • 

Vi dirò rapidamente di alcuni ^l 
questi errori, ' e t i dirò insieme dli 
alcune^ dèlie false itóputazlonl eli* e^ 
furene fatte, al peso delle quali n^n 
sempre sapemmo resistere, e Snlmmo 
perciò col cadere In eiiròri pfcis' pf»-*' 
tremmo dire àltrtfl. Non mi rloòrdj^ 
quall'uomo arguto ^isao ; là Destra 
fa ispesso degli errori, per fion 4^ 
sciarci fart dalla Sinistra. QnanU^ rtjno ve 

volontà tmi Ei-^. 

L^JÎ >! 

n veochìetle sc^iirre 
i del bo<^ì|orapo\«n-f 
onlo Io d^flal i l^^al-
ta ; e d'kttronde la 

^ roffffta^ ihlsaraTà l a 
larghp^a ài sette metri. 

Torna Inutile riferire tutte le prov« 
portate al dibattimento contro Cl-
prkttl e8^-cc(^'^ r , 

dìprtanl, <^e ili iìcantenne n ^ a -
tlvV aavahtl le Aislsè dllHcenm e di 
Verena, a Padova confesse — ma 
neh Yei"̂  <i*''l 3a rovinare ?& stesso 
interamente. fi 

kgU racconta d'aver coInmesBo li 
ifarto assiemo al Secco ed a eorto 
XiUlgl Zanlnl — assolto benignamente 

ai Giurati di Vioenz». Riguardo alt 
* omicidio se ne sdebita affatto, at-

trlbnendelo all' opera del Ssceo e del 
Z a n i n i ; ' "'^' '• ' •' - ' ' i ' 

' S?òcó invéce a^gà sempre e ra tutta 
la'llhea^ proclamandosi .innocente. 

Ma oltre alla confasslone del col-

'\=- _ 
-, ^ e - £• 

J ^ i . J 

verità in questa sentenza I 
' Signori; ioià 5'òrà^ il temp(^ di ^ar-
rare le.oiigiMi, Ik storia, e dlfoórrera 

h l f i 
-^ . ^ -L-

ì 
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NOTIZIE iJiSTii; 
r l - 4 . ' ' » n 

FRàNCIà, 30. r - Gli arcivescovi e 
vescovi, loodatqri dell' Università ,cat-; 
tollca ii Lilla, e 1 prelati della pro
vìncia* eòcltìsiaaticà di ' Roims hanno 
diretto una lettera al presidente della 
Repubblica per protestare oontro i-
progetti di legge Ferrjf̂ , Finalmente 
la stampa di provincia è unànime 
nell* esortare 1 òattolìci alla i^lsten-
zsi La Gateite de Nimes, V Union 
de l'Ovest, VEtoile d'A^gers,] 1*X-: 
spérance du Peuple, la Qazeite du 

^iiidi, il Journal àù Lùtrei, la Sé-
centrceii^aiion, la Oaseite de Douai, 
V'Indèpendance i5retonne,la Qazette. 
d'Autiergne,:^»'Bretagne,\^. Qaxetie 
du Languedoc, il Pas de Cidis^ il; 
Courier de la Vienne, ìVCqurier'du, 
Jurà, ecc., ecc., dedicano le loro 
colonne a dar moto a questa propa-
.ganda di proteste. 

, S?AQNA,^2^. r - Rile^iai»y ^*i '̂*>f-
nali spagauoU che la moglie del si
gnor Augusto Xllloa ricevetteu^iteie-
gramma dalla ex regina Isabella così 

..concepito; « Ho saputo óra le gravi 
coniììzioni di salute di suo niarito, 
Dflbidero sapere co aie sta e la sua 
'guarigione. - Isabella. » - La signora 
mica ebbe il dolore di dover rispon
dere ali' augusta signora con l'annun
cio della inorte del marito. 

" SVEZIA e NORVEGIA, 28.; — I l 
giiverno svedese lia deciso, d' àcùordo 

' colle Camere, che l'Indennità di fra»-
obi aoiOOOj pagata dalla^ repubblica 
francese alla Svezia par 1* acquisto 
deli' isola Salnt-Barthélemy, sarà re-
stltuita al governo francese, perche, 
questo fondi nell' isola un Istituto di 
pubblica àWlatonzaj del quale saranno 
approvati'gli statuti del Ré, e'por
terà il nome di « Idtltutp del Re Òs-

8ar n . » 
BELGIO, 29. — L* Indèpendance 

JSelge rileva lo Isuaìporo destato a 
Thielt in questi giorni, é;dl cui si 

• fi éb'ò'll giornale clericale là'PflMe 
di Bruges, percH'ò alcuni amici ten
nero un banchetto neVsb&a(o delle 
Quattro tempora e vi mangiarono, 
prunaìscuamente carne è peSceJ 

Là Patrie grilla allo 'scandalo, al-
• V insulto fatto ai cattolici,'l'quali non 

soffriranno che si violino aperta
mente le leggi della Chiesa. 

SVIZZERA, 28. .-. Il Consiglio de
gli Btàtr ed il Consiglio Nazionale s' 
posero d'accordo sull* abrogazione del
l' art. G5 della G^^stituzione Federale 
e deliberarono di sostituirla col pre
sento artìcolo : « Contro i delitti po-
lUlcl tioQ può esser pronunciata la 
p9Qa di morte. Le punizioni corporali 
sono proibite. » Cosi è tolta la proi-
bincna incondizionata della pena di 

/ContinuaxiomfJ 
pi queàte incoéreiize o contraddi

zióni àléune possono dirsi e te rne , na-
Bceutl dalle differenze sociali ed eco-, 
nomiche delle diverse provlnoie alle 
quali si sentiva che non al appliche
rebbe bene lo stesso sistema. Una mag
giore autonomia, perUsemplo, delle 
amministrazioni locali, nonapparlva «• 
,|ijalinente utile in' tutte le provinole :, 
dóve ^éradesl'clèrata^ più, dove meno, 
d O v è f p u n t o . •'• -"• • - . : : . . • • . • ' , 

;Alcune altre contraddizioni sono in
trinseche, a Invertono l'ordine logico 
delle idee, delle quali l'una rimase e-
sclusa dall'altra. ' 
''•> 81 chiedeva, per esemplo, In astratto' 
per le amministrazioni lOQaU,; che^ 
provvedessero da EÒ al maggior nu
mero dì pubblici servizi "o funzioni,^ 
compatibile coli' unità e la mlsalone 
ideilo Stato (è questo 11 principio di 
piò ohe si chiama decentramento), 
ma 86: ne rìfiutavaso, e sopportavano 
mal volentieri gli one/l corrispóndenti 
sia di opera perstìnalé, ala in tasse 
pecuniarie, e^sl finiva quindi In oon-
oreto col chiedere che ilgovemo fa
cesse il più che ò possibile in favore 
degli interessi locali : e questo è vaî o 
e completo acce¥<. ir amento. * 

A nome del decentramento srchle-
deva la mag^ore' .possibile indipen
denza delle amministrazioni locali dal 
governo, come'se si trattasse'dt^af-
farl In cui lo Stato non avesse nulla 
0 poco che vedere, e non si <(»î Iva 
che cosi lo Stato era forzato di non 
iasoiare alle ammlalstrazloai locali se 
non degli afi'dri meramsnte loóall, e 
che quindi quelle ai ridurrebbero ad 
una gestione collettiva d'interessi 
quasi privati, vale a dire ad un' am
ministrazione pubblica,di minima im
portanza ì ciò che era vero accentra
mento. • 

Si chiedeva anche a nome del de
centramento che le leggi lasciassero 
àgli amministratori locali la più gran
de libertà di azione, a cui non stpnò 
a meno di oontrapj^Qrre una uga^e 
respoQBabllltà, che esige un* adequata 
ispezione, e quindi ana grande inge
renza indiretta dell'autorità superio
re ] la qual cosa si risolve In un vero 
Bcccentramento. 

Se io potessi seguitare qui V analisi 
delle idee sostanziali di tutte le alti-é' 
sfere'dellia nostra amifuinlsbrazione* mi 
sarebbe agevole di dimostrarvi le stesse 
antinomie latenti, le stesse oscillazió
ni, gli stessi risultati. Sono come due 
forze Impulsive, che si combattono 
dentro la stessa anima, e finiscono' 
col farle 11 contrario di dò che essa 
y u o l e . ;, ,, ;., . , . , . , , _, . •' . •. . \_ 

: Forse è questa là condizione natu
rale e necessaria di tutte le cose umane 
In tempi di transizione o di trasfor-
magione dal vecchio al àaoyo, dalla 
servitù alla libertà, dalle astrazioni 
alla realtà. ' 

Con tutto cl^ l'opera nostra anche 
nel campo amministrativo non resterà 
senza gloria e senza fruttò. Noi ab- JnoonfrastaMlo che oóstul era stato 
blamo creato l'unità legislativa del ucciso p^r asfissia, essendo escluso 
Regno ; abbiamo ordinato 1* esercito ; ohe U PtaHUt si avesse procurato 

lega Olpriatil, !ò luscusàno le depoii-
alòni del testimoni.- ' '' i ' '•; ._ 
•'tìue individui; ohe noi connotati oor-

frilpondono aOlprl^nl e SetféD, fu-
'Ujiĵ ^poco, prima del ftirto, 

QEoIre dal campi e muóvere'alla vòlta 
'dèìlà eària Nicoli. Bel restty èscco^^ 
albnse ore avanti l̂  improsa; fa os
servato a confabulare eoi Clprlapl ; 
Seccxì poi è sm'entlte recisamente 
nella pròva à ' r i ù ^ m l c h * egli ad
duce. ' •••' ' "• '• "'•'' '^'••- -• ' 
'^vFinalinente 11 cuHede d«llB carceri 
dJ^Bassano Interoetlò, al^Olpriani .ui* 
biglietto scritto coî  sangue e diretto 
a Secco, nel qviàWl* àii^eo'thicctaVa 
all' amico una linea di oonddtt|i dâ  
tenersi al dib'attiàiento, assiouritndolo 
che altrimenti .sarebbero condannati 
senza remissione. 

N6n òccori'è atìctaare ' che tanto 

rare 
estesamente del partito a noi jppOi 
it^, che ha preso II nostro luogo ne^la 
direzione politica del paese dòpo)! 18 
marzo, to ho tracciato tìeì^'i^i'InfeUtlo 
/del mio discorso 11 programnià pàìk 
tico' col quale esso nacque|e col quale 
visse un pezzo finché 11 tempo e l'e-
éperieriii^nòii'feìl diedero altro Indi
rizzo ; -e non, gii aggregarono altri 
nomini ed altre for«e. ? 

Esso trasse Ifiuol principali uomini 
dalle rovine delle antiche rivoluzioni 
Italiane donde tìsdiàmo noi, ma tenne 
altra via che la nostra, pure; m'xando oiprlani the SACCO sono persone di 
iostanzlalmeate alloSstesso scopo della fama pregiuflioaHssima a nop scene 
ioflipendenza, delhi unità, e libertà stA^a gU' autorità giudiziaria 
tóbjpittrla. • '"•• ;• 
• Ma quanto alla forma di quésta 11 

' H , 

berta, una parte almeno della SlM-i 
etra,,massime nel primi anni del re-j< 
guo, non oserei dire ̂  che preferisse 
quella che sólo pareVa e parè^ 'à^'lipl 
poisolbile in Italia. Ciò non ostante 
IMndentltà di origine e d'intenti era 
Innegabile ; e di qui la predisposizione 
comune a commetUre certi erróri,' 
dei quali la responsabilità è ricaduta 
su noi che avevamo in mano 1* dire
zione dello Stato, ed essa s^ppe ca-j, 
varne profitto. . 

Uno del primr di questi erróri da 
hÀi commessi fall non intender bere 
qual vasta classe di pèrsone e d'In
teressi noi offendevamo col semptlce 
fsitto della sostituzione del governo, 
nazionale ai governi particolari pree-; 
gfstenti, e, còme, poiohò ci eravamo 
recata in mano la vittoria, bisognava 
attirare con oneste e benevoli arti 
quella numerosa classe di cittadini 
nella cerchia delle nuove istituzioni. 
. Questi elementi municipali o retrivi 
naturalmente covavano peli* anima 
una avversione profonda si n^ovl or
dini che 11 rendeva dispósti ad asso-
olaral a qualunque specie di opposi
zione rivolta contro 11 governo, e con 
tanto maggior ardore quanto quella 
fosso meno misurata e meno cosciente 
della sua responsabilità, come fu da 
prima ropposìzione contro la parte 
nostra che stava al governo. 

fcontinuc^ 

i 
^11 >.*M. '^slebiie l'accusa oói 

tutti e due gl'imputati per'U'ftìirtò e" 
V Omicidio. i.fl L 

f.f 
< • . l J 
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• \ 

Padova, i aprila i57f. . 
Assise. — Presidente :Gpnta,icay. 

Ridolfi; P. M. ^erràroll iî ^Dlfensorl-
awocatl Oallegari e Barbxro. ' - • 

Ciprlanl Carlo e Secco Angelo sono 
accusati di furto con omicidio.-

• » 

Nella sera del 10 giugno 1877, fra 
le 5 e'itf 16; mèntrèi coniugi Nicoli, 
abitanti in contrada Marchesana dì 
Bassàno', taSolaVano affatto deserta la 
lòrò'éaSa; 'ifuronò' deVubf̂ tl per un Im
porto di circa L. 600. ,, f 

Ma a qùeiito delitto se ne ag^iuk-
gevà lin altro di ben maggiore^ ' 

Alla mattina successiva, Pietro Pi-
gotto trovava entro la reggici,^ fits.il-
chegglante la casî  del Nicoli U cada
vere di Lui^l Aléssl, detto Pianta^ 
Tecchto sessuagenario, dipendente del 
N l o b l i . , ; • ' '̂  •• " , • ' , ' " 

li» perizia medica dimostrò In modo 

^v^A,difesa procurò abilmente di sca
gionare*^ rispettivamente i suoi patro
cinati dall'ImputazlóBe d* oinléldio, 
nbllk t^òvan'd%%^ijldire sul furto, ; 

i ' I>glnrati rifiutarono per^no le at
tenuanti, e Secco -Angelo e Olprlpni • 
Cario furono ' (»ndaunatl ai lavori 

^ I ' ^ - I ' h 

forzati a vita. •- ' i '•- • , 
'4]»tJmBbl»erA/alle creolo, nella 
Sala sopra là 0*an Guardia, to ^iasaa 
Unità d'Italia, avrà luogo la dwtded-
ma Con fervenza a benefizio del Giardi
no d'Iùfaiueia. i • 

Sarà data dal dott. Emilto Mar-
purgo il quale tratterà del DO£te di 
Venezia. • i— -. ,•• ^•••j 
• Fbiglietti d'inf7resso,,(del, prezzo di 

una lira) si possono acquistare preisso 
le tre librerie Draghi, Drucker e Sal-
mln, e domani sera anche alla porta 
della Sala Buindlcata.„s ^^. fn>-.:v% \ '• 

n a n c h e i t o . <M44Xeri,-̂ sIle ore Cin
que pom-, ebbe luogo in teatro Garl-
ìbaldi l'annunziato banchetto di colorò, 
fra l nostri ooncitta<llnì, che preaera 
parte alle guerre per 1* Italia. ! • 

:Vt orano cento e ottanta coperti, -
La mensa'era distribuii^ nel par

terre: la banda musicale tT'nfóne ral
legrava 1, convitati dal palcoseanlco. 

il teatro era molto propriamente 
addobbato, 

Il banchetto era presieduto dal sig. 
Gaspare ùoXi. P^OQhterotti. • 
1 Vi furono parecchi discorsi .e brin
disi, ed ottima armonia fra l convitati^ 
Tutto procedette ordinatissimamento 

Nt««>va Scteldjdà. —i A. RlUano si 
è costituita una Associazione Oene^ 
rate Italiana di Mutuo Soccorso fra 
i viaggiatori di cpmmm'ofo 

Ricevuta una cop*a dello Statuto 
slamo In grado di renderla ostensibile 
a : tc^tti quelli. che desiderassero di 
prender parte e d̂  Iscriversi i»,cjet);a 
,])iupya Associazione. i, 

,41 Bologna . -7 Leggasi nella Oaz-
•»eita dall'Emilia in data di Bologna 
SI marzo 1879: 

^ r ^ I • ' I ^ ' ' ' , 

>£ NumeroslE&ima era ieri, come fa-
ciimente pptev^a^ immaginare, If^du-
nanza deli'Associazione Costituzionale. 
Al tocco preciso S. E. il cav, Mln-
ghettl era al suo posto. 

A un'ora e |nezze cir^a entrava 
nella sala l'onòr. Sella,e^y^ivà ao-̂  
cotto da lunghi e. fragorosi appUusU 
• Condotto al banco della presidenza,, 
il presidente onor. Mlnghettl lo pre
sentava al soci quale illustre soien-
alato e capo dell'Opposizióne paria-, 
montare, ipingrazlandolo del suo In-

njprcsldètìta riiìpeail&va poi f j^o-
t e s s p d|tr Uolvtatà % ;i l i ^ b H 
^de!rjrii*iatp.,delle «idenrff Intervénut! 
ftll*allianes|'^#gll iini ahè lébbene 
r As0OoÌB|tloiie OostitttzIonEtleeis: i^*as" 
ifflĉ asioné offite&zialmente i|Q|Ìtioaì non 
lo AesduEi^inenteiB'alIpid^ Wpo-
:ll4lca irae 4traarà sem]^ maggior 
f jiKi dola ecieaza. 

Veare poi a ricordare la qulstlone 
aorta circa l'ordinamento degli Istituti 
scientifici, e riassunse le proposte pre
sentate KàTsocio Crcolànt Invitando 
fL n̂a i'onor. Sella a dire le sue Idee 

in propi>pUo. 
' Vonof. Sella con UB dótto discorso, 

che durò circa un* ora. st ìntrat^nne 
a parlare soltanto delle Accademie 
scientifiche, lasciando a partala qnl-
«tiene dflle UMversltà. 

Foce una brillante apologia deirAo-
f | | « f M#.«^^%^4 mostrando ̂ «̂ f̂«e 
essa non sia ls|iirata, dal concetto di 
ni(hÒmàre tì mòi^meiito seleà^Àco 
alla periferia perT|nTlgprir]fo soìò'al 
eentro, ma ahMa caratare «ia^fona^e, 
e c«l sdol studi, cpiie fitte relazioni 
Sili' in^Viio ed sull'estero tenda ad ac» 
CMscere in UI^ÌÌA 11 movimento scien
tifico, ctiè mostrò avere molto bisognò 
di essere avvivato- . - ; v 

In pròva c(! dò égìil entrò la tjna 
esposfzlohe storica ftcqoompBgnàlà dm 
citazioni dì fatti e'di òlfre» indagando 
le causò del,'^ decadènza. • S ' 
; Noi speriamo poter dare quanto 

prima, B̂ a M questo discordo ohe. di 
altre partì della 'inieréssànié seduta 
più ampi ed esatti ragguagli. 

Biremò intanto c^^ Il Sella finì 00--
me 'aveva incominciato, con un gen
tile saluto a Bolegii|if e c i e l'Àssém-

applausi. • • X 
i r sòcio prof. G, B. Krootani disse 

tjig .avrebbe desiderato^ anche la qul-
stìono universitari fòsse trattata dal-
l'onor. eolia ^à espóse/le ragioni per 
lequsll esilia collegava àOUlà]̂ ^̂ ^ 
dejiè Accademie. Svoise 1ÌÌ;»ao con-
Mttó intorno aà un ^ranàè IsUta'a 
compost<) delle' principali ,4.ocademÌa 
d'Italia, e deìla pubhUoaEloìie unica 
del tòro atti dlvifli per materl.e. Rloc-
nobbe quanto vi ès». di, vero .\n ciò 
ohe aveva detto Sella, e fece voto 
perchè Intanto un maggior vincolò si 
formasse fra io Accademie stessa nella 
pubblicazione del'boHeiilno hlbllogrf-
fico dei Ll^ceii f-lî  potrebbe anehe 

ftaeceàdevl faccia, sferzò II 
òàvàlle e i^ di ilfeppo Vereo S. éì^-

r-. 

I ladri ebbero k prevldenia d! ri-
l^iadereiporta e studio prima di par^ 
" ""Mi rubarono lire 400 In hlBi:«ttt 

ca, n pèzzi d*oro da lire 20, 
i^aneoboll! petali per lire 66 e tanta 
aeta per lire 2300. 

Sdì luogo del furio st rinvennero 
parecchi ordigni, I ferri del mestiere. 

I I pve4o 41 lflla««lm mSas» Coir^ 
ali RTHRlBun.* —~t,9gg!ftmò nel 7*iM^otó 
di Napoli del 30: 

leti è stata presentata alia Seziona 
d'aeausa la requisitoria nel procapsi 
contro li prete di MaJ| |M complici. 

Zia requisitoria, ohe lopera degli 
egregi sostituti procuratori generati 
Pugliese e de FUlIppIa; Pano per 1̂  
parte speolfloa, l'altro per la generica, 
coschlnde domabdando Jti rinvio di 
tattt'gU Imputati alla Corte d* assise, 
eon ta duplice aooassldl fro le di dua 
milioni la dftnììo 4elJo Stato, é di frode 
0 falso in : danno del signor Carlo 
Pratico. ''• y 

(^-P 

u:. 
> • - H ^ rt^ 

E;N0TIZ1F. ARnSflCHii 
K...>T rj 

ì *. 

ì ati 

Veairo XI»uis*rdl. -^ £e mot 
éi\ signor kèìi^à sazIàVÒàti'il ptb-
bll̂ t) sino dal primo atto, Cosi^dié il 
'secóndo non fd lasciato inité.^'^ '̂^ 
/ Sd lo iiòìj so dar' torto a queste 
sazietà del pubblico,; pòlcliè 1* ÌÌQ pi-o
vata anch'io in molta ' parte, (ìoàis 

L» Npct nbn sonò altro eh^^ la 
Sronxè coverte j sono 1 fl£|io|j, yhe 
tenuti troppo à stecchetto dafliafc, 
àal vlao ili fannog i coial;>uÀtl ^6 I 
santlsalml, mentre qaand'égli, pflr 
provare la W t à dei suo siàteina.di 
edn^zione, abbandona la fai!icàgllà'̂ in 
ball»"di se stèssa, in Icasà si^ vien 
celebrato niente meno che un Ì>iìlo 
mascherato. " 
; Non occorre ch'Io spleglii eòrae 

c'entrino Se: Noci cen^'^qffc fac
cenda. -r.' X L 

avere maggior dilfasione p r̂esso i 
membri delle accademie 'e eèfflre a 
far meglio conoscere l lavori ala 'aL4 
P interno che all'estero. 

Dopo l'Ercolanl pari* di nuovo 11 
Bella, quindi presero la parola i ifeoi 
prof. Cesare Àlblclnl, avv. Ernesto 
Solaroli e prof. Luigi D'Apel. 

Finalmente U presidente riassunse 
là dìsd^sslóne "toccando i puiitl teorici 
sul quali 1 preopinanti si erano tro
vati d'accordo e formulando le due 
proposte pratiche suaccennate illative 
al ^bollettino bibliografico dei Lincei. 
) :'La'8a^xita veniva quindi sciolta alle 
ore 4 li2 e l'on. Sella era di nuovo 
applaudito all'uscire dalla sala; 

— 11 Consiglio dipettlvo dell'Asso
ciazione Oestituzionale Invitava ieri 
a pranzo alV Hotel Brun l'on. Sella, 
il quale ripartiva poi nella notte per 
R o m a » . I • 

Fur te i Bugleule. — Togliamo dal 
Secolo di Milano del 29: • 

Ieri V altro verso le 4 del mattino 
Ì;buonl milanesi, dormivano profon
damente 11 8ònn«lliao **oro, ma i ladri 
erano già desti e attendevano ai loro., 

- a f f a r i . ^ -• • . . . . • • • • ' 

Appunto verso la 4 «lei mattino, una 
vettura privata si fermò nella via 
A^degari, : davanti alla casa che sta, 
di fronte a quella del sindaco. In qaella 
ossa, ohe porta U numero n> ^ene 
lo .ptudlp M ditta del sfiguori Jeffer, 
Pozzoni è Torrlanl, negozl^Jjitl di a a t ^ 

Scesero dalla carrozza tra Individui ì^ 
9.%ykp^ifi\'xxiix<m(ì altri due prove
nienti dalla via Manzoni, dove U avea 
j^Rdotti nn'altra vettora. 

Cheti, cheti, aprirono eon nn gri
maldello la porta e poi lo studio ed 
onirf^ron '̂̂  

Un inquilino, ohe si era affacciato 
alla flnesir* del terzo piano per ve
dere che tempe facesse, f» sorpreso 
dall'affrettato andirivieni à'qaell*orà 
di quelle persone'^aìta vettura allo 
studio e viceversa, carichi dì paperi 
che deponevano in quella ; ma pen-
Bando che tessero 1 proprietari, non 
ne fece caso. ' , • 

Dopo qualche tèmpo risupnò In aria' 
un fischio che'Veniva dallal via Man^ 
aopi, poi an ' altro dalli 'via S. Giu
seppe. Erano segnali? ' ' \ 

X tre Individui uscirono dalla porta 

' liìrò soltanto che la Commedia .dal 
slg. Melisa manca di vivaoitài dPspi-
rlto, di tinte allegre ' e piacevoli ^ 
tutte cose ohe l'argomento rfcìtiede" 
rebbe immanbabllménte r*;. mentre, 
per quello che ne ho potato òajplre, 
è Intonata sulla moaotouU' e le''lun'< 
gagglnl inutili^ ' ÌTAL6. 

BULL»TTINO COMMBKC ît̂ K 
TìsnraHi, 31. — Read. It. god. da V ta 
•' gllo 83.E0 83.60. °"^ ^̂  ' ^ 

Id. 1- gena. 85 65 85.75 
, 1 , 2 0 franchi 21 96 21.98 

MiLiSO, 31. Read. it. 85 65 
I 20 franchi 21.90 21 94. 
iS«^. Continua la rlèerea delle 

' ei"eggle, ma pochi affari con-
olasl. 

LiowE, 59 S$i0. Discreti affari: prezzi 
fermi. 

NOSTRA CORRISPOKCEWZA 

Roma, 30 marzo. 
quanto assicurasi dai ministeria

li, fra l'on. Bapretl^ e i caporioni dei 
gruppi di sinistra sarebbe stato con
venuto di rinviare dopo la discussione 
del Senato sol progetto del macinato, 
le modificazioni del Ministero. Gli on. 
Mezzanotte, Brfn e Majorana respi
rano I.,., , • • 

Del Crlspl, come ministro dell'in
torno non si discorre più, e dlcesl ohe 
la voce, di cui jferi vi feci cenno, sia 
stata propagata a titolo di ballon cTeS' 
Sfli,.. L'aco glienza fatta a quella di
ceria' dall'opinióne pubblica basterà a 
far passare al Crlspl i( ghirlbizEO di 
.tornar ministro. 

L'organò dall'oo; Bepretis dice oggi 
che la nomina del Crispl a >.«ÌuÌstro 
sarebbe un atto a\tdace... Qaalcka 
coisa di peggio anche credo io. 

Oggi la Camera prosegui la dlscus-
^slone del bilàncio dell'Entrata. 

L'esercizio provvisorio del bilancio 
dell'Entrata, accordato oggi dalla Ca
mera, non dura a, tutto aprUèt *"« 
flòlo lino al 15 del venturo mese. Forse 
la Óommlsslone generale mosse qual-1 
.che obbiezione e llmlnistro' aderì a\ 
ridurre la durata di quindici giorni. 
Ieri, nel presentare il progetto, Pon. 
Ministro aVea detto che la proposta 
era per l'esercizio provvisorio a tutto 
aprile.: i - ^ i •'': 
^ Il Senato dovrà approvarejl^ bilan
cio dell' Entrata prima delle vacanze 
di Pasqua, ma 11 Ministero avrà otte
nuto lo scopo di rinviare la dlecus-

'alone sul progetto del macinato^tfop3 
le vacanze di Pasqua, osala (ciò che 
Importa) dopo la oonvalldarione dsW* 
nomine del nuovi senatori. 
' Stamane 11 Re presiedette al Oon* 

sigilo del ministri e firmò aiòunl de
creti conoernentl II personale del P « -
fetti e della MagUtratura. L'onorevole 

tervento all'adunanza, e qui scoppia-1 e duTentràrònò" nèlìa vettura7lf òòc- O*"̂ ** P"'?^^ P " ^'^«"^^^ mercoledì 
rono nuovi ed nnaulml applausi. ' chiare al tolse il fazzoletto che gU 0 giovedì. E generala la sorpresa per-
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. tttrA dal ministero D^prette, eontro Jl 
^.4ii&1«^$%«!«a\prot98tato, la diMmVre, 
l i rinunciando alla prefe t t^ : di Pfler-
:• éJè. V!' sono dqi tnallgtìnPqfeUrlfitip-
i polìgono cha l'ofipr. Corte abbia t ^ 

iitato, con (Jaolla rlaxincla, trarai d'at-
•làMmbarazzo della prefettura dÌ,^Pa-

aermo, ^ e ér4 t^^Wgrando pei? 1«1F> 
^ specialmente dópoottè egli s'avèa cotf-

; I Tinto ^11' impdasiMlItft dl^rinaolre^ 
^'farann po'di bene Bonza provvedi^. 

menti energici, dali'onor. Corte sem-
h^ còmbattnt l . . . . . dal tempi delle 

:' 't*on. Corte raocomfcndò yiyamente 
«1 l^i'èsidente del Consiglio di affrat-^ 
't̂ V9 Io Biologi laicato della questione, 
«eonom'oa di Firenze. Il progetto di 
legge p9l sugfii'Ilo 'a qòella città non 
•verrà discusso prima di Pasqua, mal
grado dell* Il r gin za, con patriotico 
sentimento invocata dall'onor. Cavai-
Uelfo. La Ooramlsaion© che esamina il 
progetto di legge dovea adunarsi oggi, 

-con intervento da! ministri D|pretl8 
e.SMaglianl, ma la conVocadòne fa 
TfinvHta a dotoattlm&ttióa, à ftagtotìe 
della seduta toButa oggi dalla Ca
mera; 

Xà GaXjtetta Uffiolaié non i a ancor 
ip^b^Jioato t ddorett di convooazlone 

^del dodiol Collegi» rimasti vacanti In 
i 40guito alle nòmine dei Senatori. Que
sto ritardo nella pubblioasione del de-

^ieì-ètl èi oggetto di molti commenti. 
IA presidenza della Camera annunziò 
fin dal 23 eorr. la ,i:*°?ip?^ ^^* Col
legi al ministero '^Mrtoterno, il t^iala 
iftTrebbe dovuto pubblicare immedlà-
tamente 1 decreti di convocazione. Sì-
erede ohft II ritardo dipenda da qual-; 
*cÌieJ&voro che serve per maturare 
ila nef^ola di altane canaidatarepr-o. 
i^ress/S^e, ' non àncora abbastanza ma
turate, a quanto pare. Si vuol tro
vare una nicchia al Pnoólni I .̂ . ; Sono 
persuaso che egli e il ministero fà-^ 

'3'*anno un nuovo fiasco. 
' l a eommutazlone della péna papi^; 

tale, decretata dal Re. di propria tìiir 
iziatlya, a favore del passanante, non 
;li^ destato sorprésa, ìmpòrooehé sì 8̂ '?, 
'pevflì:cl]|.e iBua Maestà avea diapoai-
:ztòne ad accordare la grazia a quello 
^alìi&guratp. É'inutUà èj 'tóe'notì con-

''veniente, discutere ora su una que
stione ohe fa decisa dalla R^ale c!è-
>ilie&za. In generale, si ode approvare 
.li risolnzioaè-* del Capò, delio. Stato, 
!'qaatìtuiiqa,e si sentano còilsldelrazinni,'' 
tutt'altro oho di lieve peso, f;qn|lfo 
tquisUa deliberaiiìoné. , '>..,, 

••^ AaiÓJriamoci che anche quest* atto 
-di trmbertò I ridondi ad onore delia 
monarchia e contribuisca ad accre-
aoero il preatiglò dalla Dinastia di Sa-

ivola. Ed auguriamo che il governo 
•uèij'in avvenire, quella energia che 
tu usata in passatoi Io vorrei che 
tutti i.ministri meditaasero-suHft co
raggiose e veraci parole dell* avvocato 
Tarantini, difensore del Passanante. 
-Se costui aveva delle circostanze che 
rendesBerò menò élrÉtT€Ììft'8Ua'hi9ì̂ n-
sablUtàj queste circoslaazd non pote
vano: ricercarsi e trovarsi in altro 
che nell'ambiente politico creato dal 
pessimo del miuktdrjl di sln^st a, dal 
gabinetto delia demagogia politica e 
-finanziarla. 

H Pàgeanante fa cohìotto, questa 
notte, all'isola d'Elba, dove subirà 
l a pena dei lavori forzati a vita, E 
rsperlamo che non si parli più di cofai I 

misttìose permanente di finanza ap-
pronti la reiftì 

Ferrrtcc/u ffiresenta un progetto per 
r avàrizamenw neìlft Màilna. 

Dfpni/ k g i l la rellttène snU* ^ r -
cizlo provvlaoiil). La relazione daoI«Ì 
che Ja proroga sà% ti^ppo breve, con
siderato e iàtempj) c& si ^chiede 
porchd ^ Secato disiata U bilancio 
dell' en^at i ó la rioorraliza delle 
feriè.pasqnaU.-' '- '^ .̂ ^ ••- ^̂  ' ' 

Depretis dice che la proroga breve 
fu consigliata dal desidèrio di 'porr« 
nn termine alla situazione anormale. 

BriosGhf tHkìBé» ée, data la neces
sità, il Ministero presenterà nna naova 
proroga. ; ;-

i3éprctfs risponde aftérmtUvamente* 
Àl/ìèri raccomanda una p!à conve

niente distTìbuzione del lavori nella 
Camera e tìeì Sehàto. 

JOepretis attenuta ^,, buona volontà 
del Ministero ed il ano profondo ri
spetto all' autorità e ària libertà' del 
Senato. ^ 

Approvasi q,àlndi 11 progetto. 
Torelli propone cii* dÌaou.ta8l il 

progetto sulla phlloxera, che è am
messo ed approvàtòV ^ 

ÀdóttansI a scmtlnlo segreto l due 
progetti discussi. 

.•^fl 

p&msmM. mmìi W B I P I I V A V I 

Roma. 30. 
La dlaouBslone del bilancio dell'en

trata si prolungherà àncora per al-r! 
«fluni giorni. 

Il Ministero favorisce 1* indugio, 
•onde rimandare l'Interpellanza sui 
latti di Milano e proraovere degli ac
cordi. '̂  . , 1 

Si aggiunge che l'ònor. Gairoli si 
;adop6ra a persuadere gV interpeUftull 
é* estrema Sinistra, fd evitare un voto 
•ohe dividerebbe anòòra 1 Tarli gruppi 
della Sini^ra.-"™ - ! 

Il Fanfulla rlferisoe che V onore
vole Visconti-Venosta Interpellerà il 
3dtulBtero intorno'all'attitudine del-
:!'Italia nella f^uistlone delta Grecia. 

' f PerséveratixaJ 

hi YETTOR PISANI ' 
Là Gazzetta di Venezia annunzia 

•«he Ieri mattina, 31* marzo, Spartlia 
la Veitor Pisani pei suo grande via|;-
glo di circumnavigazione. \ 

Uniamo i nostri auguri a quelli della 
O0-^is0a, perchè questo legno, coman
dato da S. A. Il principe Tommaso di 
-Genova, raggiunga gloriosamente lo 
«copo del suo viaggio. 

> h *?it-

Parlamento Italìan^o 
Mh 

sBmsi'O mti »B«nio 
Presidenza TBIOCHIO 

Seduta 4$l 31 marzo 
JOepretis presenta il progetto che 

proro|a l'esercizio prpt.vlftorio al 15 
«pr̂ i|e^ e; ne ^hlsje la ur|Eenza, che 
è accordata. • "' i 

presidenza FÀRDRI 
Sviata dtl 31 marzo 

Èrcole chiede perchè tanto et xit 
tardi la presentinone della relazióne 
sopra la legete pél rtpHlnamento del' 
V.armahdei caraMnleri ritenuto gene
ralmente neoeasaiio ed ni^ente. 

il Preiidènie dà ragione del ritardo 
d^ lavori della Commissione esami» 
natrice della legge, e ritiene che pre-
sto i deffderìl dell' interrogante sa
ranno soddisfatti. 

Proseguasr'pdi là discussione dei 
"toli'^el bUanolo^delle entrate 1879 

]|;e|p,tivam6gtè iil"'qual€i II presidente 
cr^de di dover pregare la Camera ad 
avvertire ohe Sa qui vennero jappro-
vatt àoÌam<99te dieci capitolila mentre 
havveae ^^S'9 ehe, alla ati^gna della 
discussione fattasi dei primi dieci,' si 
riofaiétierebbero ancora più giorni ohe 
non ne furono'^neessl ieri'di eser-
^èlzio'prèvvisorlo.'''; ."/.y , __ i . 

Jl: capitolo riguardante l'Imposta, 
sul redditi di ricchezza mobile da ar^ 
gqm^ptp a lunga dlsoosBlonè. 
'^ Sangùinetli \Adolfo chiama la at
tenzione del Ijiai^b'e sopra le condir 
zioni diiBoIIl fatte agli armatori della 
tàlarina Mercantile dalla gravezza della 
tissa loro applicata, ohe egli non crede 
né equamente tià egualmente ripar
tita. • ' 
.Romano Invita il.Ml&isiero a stu

diare come prendere assai più profi
cua ' cluê tĵ  j^^^A ^^ : vessatoria e di 
rendita inferiore forse di due terzi a 

I 

quanto darebbe. Rtduoeado a più gitt
ata proporzione 1& alìquota e miglior 
raudo l'attuale sistema di aocerta-
mento> ^rci^^ si ooQisegutrebbd agevol
mente questo sf^po. 

Chiatf'es raccomanda che si prov
veda a togliora alcune inutili ^uzi 
dannose asprezze j^he gU agenti della 
flnaiizà, p dî , regoìamfluti o da istru
zioni» sono forse costretti ad adope
rare nella isoriziono ed intimazione 
di (crediti jcon sussistenti e nel pre
tendere l i pagamento della tassa. ; 

Bordonaro muove ìagnauEe circa 
Il procedimento e le decisioni delle 
Gommisalonl di appello e sostiene 
essere necessario riformara il sistema 

'. fl^coado cul̂  funzionano. 
;, Cavalietto prega II Ministro a riat

tivare e migliorare 11 metodo iniziato 
tempo fa Ida Sella di pubblicare In 
OftLi compartimento 11 .nome dei tas
sati e le aliquote delle loro tasse, 
affinchè l'pplnlpne jpubblloa faccia il 
primo sindacato sulle^perazloni degli 
agi^ntl della finanza. 
; J l Ministro Maglia-^i risponde a 

éangvineiti dicendo oA esagerate od 
aàche infondate le lagnanze sopra la 
tassazione ecoessiva e sperequata de

ll armatori, ma non ricaia però di, 
ùovamente'esaminare ì fatti. •— a 

Romano cònìieBiteado in massima con 
ma riteneudD^dlfflolHssimo trovare 

un congegno, un bietodo amministra
tivo perfetto, .-r:,a CMases diohia-
rfindo che gli agenti di 0aanza hanno 
facoltà,^* W ne flervono,'dl rimediare 
agli iatHWvéaientlJida IQI accennati, 
tf a Bordonaro dicendo di non poter 
credere che lo operazioni delle Oom-
m\s8lonl d'appello procedano come 
egli asserì, e risultargli anzi che fun<̂  
ztonaroQO regolarmente ed utilmente, 
%. — Cavallotto accogliendo la mas
sima il suo consiglio. , 
1̂ Aggluatesi poi alctthe avvertènze 

dal relatore CorUtia^ approvasi Iloa-

I
p^olo e passasi k trattare di q^iello 
relativo alla tassa «uile su« «wilQBlr-. 

il « ^ l i r m l I M à s s a delle sncees-' 
«Ioni somoulnltitni tporfcunità a.J3o% 
wià'^o di céttsnnlre'r modi oon cui 
^ .^ l«v?WM«?ra« l^W^to^ l® taspe, 
di sùccesBloDl e ad 4Htonf&on di sol
lecitare provvedlittéìtl che valgano 
é prevenire d'ora in poi le malversa-
sionl dei Ricevitori di questi diritti 
•.• ael,0(^ta|m.gpveraal^,^.. 

I l ministro UagiianU & in proposi 
alcune dichiarazioni, delle quali 1 due 
preopinanti ehlamanifl soddisfatti. 

Approvansl poscia divèrsi altri oa^ 
pltdli dofió brèvi èoss^derazlòiìi di 
RmteUi rispetto alla ta»a sul registro, 
di Marcerà circa la riscossione del 
diritte di bollo sopra i biglietti d'In
gresso ai teatri, di Cordova intorno 
al salfgUor modo di esigere la tassa 
sai macinato lìnoh% vige, e di Cuturi 
riguardo alla tassazione delle officine^ 
terapeutiche''degli istituti ospUallerl. 

Dal capitolo relativo alle dogane e 
ai dllritti marittimi BcsetU prende ar
gomentò a dimostrare come le gra-
vezKC Imposte dalle vigenti leggi alla 
nostra Marli?a Mercantile Siene ecces
sive e oontribuisoano alla sua rapida 
« continua decadenza. Dimostra inol
tre che la Marina Mercantile non è 
solamente una grande industria, ma 
anche una forza nazionale assolute-
mente necessaria, epperoiò propone, 
insieme con altri quaranta deputati, 
«a ordine del giorno diretto ad iati-
tare il governo ad alleggerire pron
amente ed efSeaeemente le graveEfze 
ehe pesauo eopra la Marina medesima. 

n ministro ìiagtfanì prega Bosetti 
di non insistere per adesso- eu tale 
ordine del giorno. La materii^acdaa 
e vuole essere dillgentemente^mata 
e discussa. Dichiara che pur egli de
sidera venga sollecito ed opportuno U 
tempo di trattare queste Importanti 

Il TVm&shtdaVimnaeh«laPor^ 
& dlsjjfflfità ad accettare le condizioni 
ohe danno all'Inghilterra il diritto 
dÎ <contrpIlo 9uIlf^i^$:^In(H^ in cam» 
bio dell* appeggfo dall'Inghilterra pel 
Prestito ottomano, -i . . . j j , „ 

XnEKNA, 31. — La mòvà Stampa 
L&Kra crede sapore che la Germania, 

.jgMlà, Anrtria jd Rrghllterra aofeò 
iaécordo i^H'oQBi^a^ono mista della 

Rumetla. I turchi occuperebbero jlà 
tfontlera meridionale ; i russi la set-
tenklonale ; gli austriaci, inglesi ed 
italiani 1* Interflo. i 

BtiDAPJÈST, 31. -i" Alla eeduta dj 
chfnsura della Del^àélbné ungherese 
il presidente Sztavy ringraziò pelsoio» 
corsi giunti da tatto le parti in favore 
delle vittime di Sifcegedlno. 

-CAIRO,,SI. -^ n tribunale giudi«4 
nulla l'ipoteca presa dal creditori del 
Governo *ul beni data a garanzia dei 
prestito demaniale. 

COSTANTINOPOLI, ,31. — La po
sizione di Kareddlne è consolidata. Il 
Ministero discute li^1|tiestione dell'oc-
euparione mista. 

La città-è commossa per un orribile 
fAtto di sàngue; L*av>òeato' Màrton-^ 
falvy fa assassinato in gnlza atrools^' 
sima dal proprio servo, ohe lo derubò 
di 80 m»a fiorini. ' 

Circa 60 deputati del Parlamento, 
acoompaguatlda parecchi |lngégiteri» 
d Veoarono %. SzegeAn pcHrJaellberaro 
sulle proposte di regolazione di ^telld 
eittà. • ' 

Si dubita èiiè Ì8 dimissione data 
dal minÌ|tro^del1^ difesa, Szettde,^i^n, 
sarà accettata, essendo egli ana Indl-
vldnaUtà molto benerisa a CJorie. 

" :"• fid9^. 

•\'i. 

di Ginfejiipe Indrl 
. , J»<ft : 00(lB, pWi^m 

«die spedisce all^ Ingrosso generi di M&' 
fkbbritearione inta t te la pritt< 

L-~^ .- 4 L - ^ 

. i . . i _^ i jn 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
iit IPADOVA 

, Il aprile 
Tempo » . di Padova ore \% m. A i. \ 
Tempo m. di Roma ore 13 m. 6 i. 2B 

Qss§rviiiM^ìi m*i«woiogioh4 '{ 
eseguito all'altezza di m. 17 dal snoìo 
e di m. 80.7 dal livello medio del mare 

4^h^d'disi .^àiloolkri anche; l a ' M -

per società, Mmvip^^M^ em.,a^/<S^9 
stessi prezzi che p n ^ t e all' iJogrotiae» 
quindi con rispartt^di'£iua o tra Ux* 
fire i»er';<iappello. _ ^ ^ 

23-7 PADOTA 

i 30 uarso 

Bar. a^r "• mtii. 
iTerm. eeutìg.. 
iTens. del va^ 

pore aoq. .. 
: Umidità relat.^ 
.Dir. del v«nto. 

758,3 

Vel.chil.ora 
questioni e Tisolverie nell' luteressa '] del vento '^''^ 

Ore ) Ore Ore 
9 a n i 3pom.i9pom. 

iàkl 
760.0 
t i a / 6 
8,95 
8S 

8.63 

N 

837 
«1 

di questa grande nostra industria, ma 
ora temerebbe che da una Improvvisa 
decisione non derivasse forse alcun 
vantaggio per la Marina, bensì e eer* 
tamente qualche alteraéione nella eoo -
nomia generale del bllanólo. 

BoselU prende atto delle dichiara
zioni del Mlìilètrtf è ritira II suo or
dine del giorno. • 

Venendo infiae al Oapltolo Tabac
chi/sòr^e con t r^ te iab i rcà 11 fon-
dàmenio e la probabilità delle previ
sioni della loro rendita st&bUlte in, 
maggior somma dalla maggioranza del
la Cummiaslone 0 in minore dalla ml-
noranza* 

,11 seguito rlmandjMd a domani. 
Prima di scioglie» la seduta, ^o* 

drònchi ripete l* istanza, fatta l'altro, 
giorno, perchè al determini di dare" 
luogo domani'0 posdomani In prinpi-
pip della sediia alle iaterp^tìtànze re
lative ai disordini accaduti a Milano, 
a Cienova, a Ohioggia.^iad Anghiari. 

1̂1 Ministro Beprétis rinnova alla' 
sua volta la sua proposta, ohe si o^^-
pia avanti, tutto la disaussloue ^el 
bilancio dell'entrata. i 

La Camera respinge l'istanza di 
Coi3froncAf ammettendo così la propo
sta di iJéjjr̂ î ft.' 

tAgenzia 8i*faisV 
I 

I . - . _ ' .1 -

^ • 

Abbiamo I seguenti diepaed: 
; Torino 3L 

Stamane il prlndpe Amedeo è par
tito per Baveno. 

Baveno 31. 
l\ principe Amedeo i arrivato alle 

ero 3.20. Visitò la Regina e riparti 
alle 4. Fa «pplaudito dalla popola
zione. 

M 1.13!.: 
B;tato del cdelo. nuvol. 'nuvol. nuvoli 
< ' I: sereno serenici 
Dal mseeodl del 30 al mezzodì del tx 

Temperatura massima -™ +. 16 4 
' » 'imJhlma - \ 7,1 ; 

I ^lilniBsia Stortili K"' 

; PARIGI, 31; ' - Say d o m a n d é f f e 
mani al Ssiuito di ag{iorua.re la j i -
seuBsipne del ritomo a Parl|l. làt 
tré sinistrò aoceiia l'agjjfornamen 
m^ sarà approvato. ' 

OÒSTANTlkoPOLI, 31. —.Asslcu-
rasi ohe le potenze si accordane^al-
' • ' • • " " " " ' •• • ' • • • • ' I l a 

LOJ^DRA, 31. — Camira, d^t O i 
m^ni^^ Fa respinta òon 306 voti 
oon^v 246 la propòsta ' di Dilke ohe 
biasima la guerra contro gli Zitlu. 
; NBWYORK, i i -^ VJ'Òràhràld 
jh|̂  da Tascheiia 31 : L* Afganistan^ ò 
t^nqUlllb. Yalcab ,vuole continuare 
la' gueirrà ad, oltranza contro gi' In-, 
«lesi. , 

COSTANTINOPOLI, 31. — Kered-
dlne è Intenzionato di dopi^iidare che 
le truppe turchefohe pai^éc^ttWanao. 
a,U'oooupazkino. mista della |Rume,lÌa 
formino la maggioranza del corpo di 
oc<fiupazione, e.cho le cóltre^ potenze 
spédlBsàoo ciascuna soltiuto 2500 uo-
'miniv '••'-• 

Ilo M imi ha 
preparato eoo metodo ipeeìale 

• > ^ II 
1̂  f' 

( 

anerl e Mauro ili FacloTa 
mia toro fabbrica ÓUi mif^niOI. 

a pressione idtauUca in Pèlago, 
< OniuerTa tutp. I énai prfs,«3l^ atttttt 
essendo jsensa odore a senza vaporai. 

I^,t«i^e,a W 6® la h9tttglUf. 

uno e aulla oapsala il nome deu 
ditta:- ": • • • • • •;,:,22:^ 

-rM^Mf.l 

A A 

, i 

O'AFFITTi 
• F 

'A 

•«"t".—v-

CORRIERE DELLA SERI 
1 a p a r i l e 

- I ?- j I s 

t -u 

; 1 

r ^ 

KOTISre DI BORSA - r 

t-

LI REGIMI VITTORI! 
IN ITALIA 

r. •' 

Mandano alla Gazzetta Piemontese 
il seguente dispaccio: 

- Sfrega, 3f. 
Ieri notte ebbe luogo sul Iago una 

gran serenata in onore della Regina 
d'Inghilterra. I i^rosoal! e battelli, 
sui quali si trovavano i niuaicantl, 
erano tutti Illuminati, tia fdsta nòt' 
tuma rieECÌ completamente. 

•rr Oggi a mez^logloroo à atteso 
8. À.. R. il principe Amedeo da To
rino.'KgU viene a visitare S. U. Vitr 
toria Alessandria».. ' 

Rendita It^iaaa 
ì $ t o '•• "- ' .• • . • . 
tòhdrit tre mesi • . 

^Francia .*̂  . . . . 
! Pifestlto Nazionale. . j — — 
Adorni Regia tab&cahi 1865 -

31 f 1 
85 «7 M 12 
21 97 21 92 
27 63 27 50 

109 57 109 45 

; Vn, Ca«fijB« composto di tt« stan
ze, eacàna, soffitta e loiude in pbuu»' 
t e i ^ ad nso legnala in Via 0steri«.. 
Nuova-^Prezzo antìuo L. IBO, 

ITnm R8t»dees« eotto al Casino s i^» 
detto —- Prezzo L. 420. 

Altri» iSntfieg» <K)n alloglo p«c 
artiere in Via Ravenna N. 461» — 
Prezzo L. 300. ' 
' P r t ua» app*if«aBawìia#fl> eon étai^ 

tlna In Via Maggiore sopra a CaflSk 
alla Nave — Prezzo L. 5&Q. 

le : trattativa rlvolgecd 
drogheria l̂ aeeanaeT.̂ fii 'An ta 
Piazza del Frutti N. 574. VJ-l^ 

l i H ' ^ 

r -F 

n 

i: 
L J ^ 

^ -̂  

Banca, nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni maridion 
Banca teseana , 
Credito mobiliare 
BaniSa oneri le . 
RendiU Italiana god, 

3120 
366 15 

750 25 

870 -
2110 
366 60 
252 -
665 -
788 50' 

r piano. Via Scalona N. ISift. 
Composto di N. 7 stanza cntrioà, 

cantina sotterranea, soffitta, Gorfii 
promiscua, pozzo e giardino. ]_ ) ,i 

Le stanze tutte a tappszzaria, s ta i» 
e gaz con lamiere relativo. ; i 

Per le trattative rivolgerai alla fòà-
ideria Colbaofaini, via Scalena N. 1811. 

J — P | T - ^ -

I 29 f 32 
Prestito francese 5 oIO 113 76 113 D5 
Rendita francese 3 Oio i "̂ S '^^ ''S 87 

» italiana 5 0[0 
Banca di Francia . . 

VALORI tìlVBRSI 
Ferrovie Lomb. Venete 

0' AFFITI pel correntes: 
9 APUEEiK 

78 — Vs 20 

1KQ 
Obb: Cerr. V. E. n. 1866 5^1 

, ^ 4 

h" ^ r 

Ti 

DlSP&CCIDELLa NOTTE 
(Agflitsìa StehnQ 

Roma, 3U 
GU amici dell' on. ZanardelU fanno 

presso di lui vive premure perchè ab
bandoni l'idea di parlare in occasione 
delle prossime iaterpellanze sul fatti 
di Milano e d'Anghiarl alla Camera, 
e ciò air effetto di non manifestare §11 
^rezil che esistono fra i deputati del 
gruppo Oairoll. 
^Però^^'i^ ad ora l'on. ZanardelU é 

Irremovibile. V. {'Cfazz.Wjtalia.J 

Ferrovie romane 
Obbligazioni romane . 

97 --

147 -
258 — 

97 -r- I 

CASINO 
P«r l a vt«ita rlwolgerst «1 

• i i -

«96 - 2 9 6 -
Obbligazioni lombarde 2óO - 250 

77ji65 
2S28 

9 — 
97 06 

80r63 
25 28 
9 — 

97 07 

^ H f - ^ 

n - • 

La Gazzetta Piemontese contiene : 
Parigi, 31. \ 

Il seuE t̂ore Qaorga, da quanto si 
dlQ9, deve proporre domani n^| Se
nato ohe la questione del ritorno delle 
CJataere a Parigi sia rinviata i^idopó 
Pasqua. U ) 

— I concerti in casa dell' amicela-J 
toro austriaco ct^^te £|aa8t in (»vore 
degli inondati dij^zeg^in hanno pror 
dotto -30 mila franchi. 

Oambfb «a Londra. . 
Cambio sull'Italia. . 
Consolidati Inglesi 
TttrcQ . . 

VienuA 
ÌFe^Mie austriache. . 
BìHii^actonale . . . . 
Napoleoni d̂  oro.i i • i 
Cambiò su Londra . , 
Cambiò sh Parigi. . . 
Rdadita austi^. argento 64 60 64 80 

» ' incarta, 64 30 64.55 

14 06 14 06 
29 31 

«56 50 256 25 
806--806 ^ 
' 9 31 i ^ 30 
U 7 - U 6 85, 
46 ìk) 46 

f-. 

^ 

, •'? ^T 

- L4 -i 

•a 
I ^ 

« = c 
•:Ì 

a?EXjEC3-:R.7^:M:is^x 

, V Vienna^ 3i. 
È sUta ieri consegnata alle potenze 

la nota delÌÌL Grecia, chledanta la me
diazione dei gabinetti europei ..nella 
vert^liza turco-ellenica. f| 

Pàr4 che tud^ le potènze sÌe|o di-
époste ad associarsi all'azlone^^dellla 
Fr9,ncia, adlot^^^do la linea propol-
sta dal ministro francese Waddiag-
ton per la regolazione delle fco^tier^ 
fra Qrecla e Turchia. a. \\ \ 

fTHdipandeìiieJ 
Pt'aga,31.. 

' Ieri ò avvenuta una terribilej pspló-
flione nella f&bbrloa di capsule esplQ-
dantl, di proprietà di Semer. Laf&b: 

V LAHORB, 3p. 4- Le trattative con 
Yakub continuano, ma l'Inghilterra^ 
non mostrast premurosa perche la 
mircla imicnedlata sopra Cai^ulÒ im
possibile, i • ^ 1,4 ; , '' 

CAIRO, 31. — Il Kedive Armò un 
decreto qh^ riduca,! diritti d'Impor
tazione sai taVacoo e promette di ri
durre quelli sull' importaziooe della 
polvere salvo aUjune restrizioni. Ieri 
fa Ormate il decreto che proi^ga fino 
alVniaggloll pa^amònto del coupon 
del Presiito 186^. 

LONDRA, 31. — Un telegramma da 
Costantinopoli dtòè che le^relazìònl 
trasmesse da Sal|abury constatano che 
70,000 bulgari di Rumalla trovanei 
armai^. L'ojjcupazioue mista gqii avrà 
alouia effetto morale ; li corpo di quella 
occupazione dovrà essere numeroso. 
Qll MorningPost jh* da Boriino che 
le trattativa per l'.oo^upazippa mista 
della Rumelia procedono lentamente, 
e quindi trattei^bbest di riunire ai^| 
ooaferenza d'ambasciatori a Pietro^ 
bargoper sciogliere la questione. Ibricaò totalmente rovinata; dùèpeK 

Auiiourasi che Schawaloff ala l'au* I sono rimasero vittime del d l u é ^ . 
tfiWiU. questa Idea. J : ..;- ftaè^ 

» iì Inoro. 
Mobiliaro^.i^i^. i 

OOnsoUdato inglese 
Rendita italiana . 
Lombarde. . . . 
Turco . . . . .. 
Cambio su Berlino , 
Egiziano . . . • 
ìSpagnuolo . . 
^i~''- B o r i l a * 
Austriache . . . 
Lombarde . . . , 
Mobiliare,^^ . . . 

^ Rendita liàHaits 

69'TT. 68 50 
241 60 248 10 

29 1 31̂  ^ 
97 46 97 36 
77 40 ; 77 67 
19.^0| :•' rr 
ì% 40 12 30 

53 25! 53518 
14718 l i l l a 
* 29 ! 31 
440 50 447 -
121 -!121 60 
446 — 448 fcO 
78 —: 78 ^ 

gì avverto il ptibWìfìo clie tutte I9 
Specialitii della FOiraiacia della Le^ 
gazìoae Brìtatinica sono muuite dì 
ana imarca di fabbrica portante lo 
steiuùia irigl''B6 in quartato con quella 
iella Città, dì Fireuze, ^d avente nel 
centro ìo iniziali R. e C , e ciò per 
distiuguarle dalle cotitraffazioni. 8-57 

\ -
|B^:^2E^IJSSIE3M 

Tfm inacia Galleapf 
Vedi avviso in quiirta pagina 

^ t: r"^ 
• , i ; 

rtBf 

B&rtolome^ Minchie ffgrmU r^sp&rn 

t * '1 > ' 

I 

t i ^ ^ -1-

I J 

Eif^ìSa'V!»'Vomiva':Bi'ftsr«M>tv«r 

' ì[Vi3dr avVìèò ìc ì pagina) 
i^ 

i ,i - ± ^ 

- t ,J •_ • 

j " -1 

^ - 1 

. ^^ lCj t^k^LHHlA>^. -

-^..•5' 

.> li maestro Barifiioà W'rtt.nco^én 
ora abitante In Riviera^'S; S.fli Nu-

I mero 3116, auimato dalla stima e ba-
iievolenza di cui vìeaa onorato da 
«1 desta Spettabile Cittadinanza, apra 
per le prossima Pasqua, nuovarnsate 
aouola privata la Vìa l'adii N. &Ì3. 

Nella certezza di poter soddisfare 
pienamente coloro che saranno per 
affidargli i loro figli, come lo face par 
i passati 11 anni. Avverte ancora che 
oltre V Istruzione Elementare impar
tirà rlpetUioni di ainnaslo a Scuola 
Tecnica. M58 

CftRTOliE SEfXE B 
P. MARIETTI 

{V0di avviso in Quarta pagina) 

^'.-i 

ÙJZ 

mi 
i 
I 

+ 

SPKTTAOOU 
TBATRO OONCOMU. — l^dr&saEsi-

tiea oon^Éifnla di P. Rossi • Bo«Am 
diretta dalP artista L. Pestssna, rjA-
presenta: Una hoìla di siepone, cait 
farsa. Ore S. 

Lo spettarlo tenSiàBerà &Ua ore 11 
etrea. 

luri&netiAtko, «- ~ ~ 

• « 

(.V. 

L 
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'\ AVVILO .; 
Ciovedià aprile p . v. nllR ói-e 9 aniime4 

,swdiane nella residflnzu DRputatìm in Mòn-

•!ap 

f oori Fini;!, TuMa, Btmidio. Sitìrfaco ds 
. vitale, i tjualj. possono esjere ricobfér-i 

Il S«grelario 

• • V 
• ^ 

•̂ ĵ trif;̂  r:̂ i oM*i5 
^ - 1-̂  -̂ ^ - ^ j ^ • p ^ ^.'; 

fc'^ - ^ 

on 
! 

s 

wtólCAfiHftFlC 
p*doT« lan. iD-8, - u *ik 

H^SiAnZO t 

^ ^ 
Ti ifiV 
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•Ijft tììtta-
tP A i) 0 Y A, Via Momm ^ilSMiU7% miìL 1117 1 
m. onora porro a cognizioiso:. di questa SpetUbilo-C.ttadiDaiizlì CÌÌO 
^ìoreaì^^ Aprile corrente iièr'mgo/fò Vrodètto sarà' inau-
f^nrata la .stagione primaverile,. colF osposiziono di*Sittóide'"ò. variato 

|lSSOI?TlMÈl^f O <|i YISJÉIEJ F A T i l 
,%gliati e Confeziomitì secondo: il liiù recente liguriuo, nonchò ài'Smé 
ai tutta novità delle migìion fabbriche tanto: naBionali ohe eatem 
..-„ 1 prezM dei vestiti confê ionoU fiono (((julli ìnàican qui sotto, ed 
S ? „ ^ "̂̂ -1 «fJL'V^̂ ^̂ '.l'?,̂ '̂'̂  facilmente persuadersi.flome i metiosiraì 

E B O S ^ ' ' ^ ''°'^' ^ - pf8o^e,,àncli6 ì^ ̂ jù ; esigenti io faUpJi 

intoiligente C ttadinanzu, invita.:tutU'coloro cho amano conciare'U 
liiipu gusto do vestire^coir iateres^B, nd''esaìintìftre W-ìfiercaiiiàfielsBo '̂ 

^SJae.nutro hduma che resteraBno'-soddisIaUi delle cominissiom dr'cm 
Tornumo onomla •,•••-. • -V'.^lì -..-,.>: .-.̂  .U ̂ .i •'••>:• ̂ :vr^U.fci^. 

*'. 

^ . V. . . v ^ 

r i t 

^:iiu i n 

S***?^-^^*'^!**** ^^u^®"P Cìi?i<5hr di Bellino.(ndì Pmtsck^ kUniìc ai BfirlÌDo. Medicin, Zeiuchrift d* Vfìrsiburg, 3 Vitigno 1871 e TSettéin-
n ? c S : S g f èinT^^^^^ ^«^.:Bpe«)4«o per.i^ scpradette isàlattie e resti.gimeiitì uretrali,.c'ointàto.^ 

per ie cr,onìSi0if."*̂ :]PeC;CTÌtare 

L^Ulrtche SOM-NE W S 4 E I ) S . L à ; ™ E ] ^ ;^iqìiPA, jYoaaei dicUiar^oije a§Ua..C,ommÌBii. Ufficiala di BQrìino.'ar^FebMolSTOj: 
•̂  Prtfgiatìsr si^. OTTAVIO GA-UiEAm, mimo:- -^rSono otto gi<lrm che {accio tm delle mpareggiabili PILWLB del prof Perla èhè il mia 

mii^ miùrdma.^e w-Vtrow quasi pgrfgstómi^niB ffuaHa^ àa mmUir¥ù iumk'm^ CHB éet tre anni eh affem. Favorite mndarmmTat^^ 4 Z 
UU »l:ioHtò initruro. HHgraziaidovi am^paiamnt^M.favmy m prot»io -r-^Vostro àfivotìssimo V. K. HAUT, Parigi.iVIÌa Rachel N 28 

- i 
k rr f ' H ^ ' ^ . - . 

+• '-T _ rffò-ac§TÌt, 84 pn^no ms, {m, e »©cop^o Mit liiliiJHbJJi, u#itì ppj, Ì1^IÌT*^VJI prodoHo ritenzione ^'OTÌ^M^BMMJ^' 

I itto pratifc Fom^ltoùtt M.:hijilmn; Hffsi menti wetrsOi.. . ^ "^'" ^^ì 

J > F f - ^ 1 T > -

. - , • • ! • ! 

J -I 

H - b 

^-/a 
OÉl J L - ^ Z l 

K. ftft «yttoltì PìUoltì; ,^ 

SOPMBIXI, da mezzf stagiobe-laistoffó as^onitè ds^^ : £/ÌO a .35' 
T>Trcò.VT.ri? * , s' ; con todere e maniche di Beta'» 40 a 65 

-BO^MOIJR stt̂ Sfe diagouah fantasia colorate » 15 a 40l 
i 

- .T 

H ^ 

id. panno nero e satin . 
n?fv/?5?'^'M^ P î'iipenne ntrb cpn fodere raso e "seta ." 
^^h/^2H &^^ '̂ 'Si»'̂  fantjisia e satin nero.,,,... . . . 

"VESTITI f,omplcti tela a stuoia e'colorata . . 
SACCH.m'Itt.laopernta.6-greggia ™ ^ ' * 

ìd. oriMns' neri . \ . -, ,,: 
idi • alpachas chiarî ^̂ v. •. .. '.. 

GILET biatiohi; rigati, piquét e tela a stuoia 
Assortimento yèstiti per BMìibìiii e Vesto da càmera 

I • • 

• • 
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28 
38 
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••> '.? 

1 5 
6 
7t 
8 
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a 42 
a 52 
a 22 
a 8 

a 25 
a 12 
a Ift 
a 15 
a 10 

flella C3ŝ t̂a ditta M AMI ETTI e PBATO di JoJkohfans. 
- i ^ F . " ^ !*:, t ' .vi 

f :>, ; TI aotto-^critto sì pregia avrisaro ch6 I cartoni Seme Bachi, 
•mstirn^oìiG né mese di Dicembre, Jé prora di nascita feitp nefio 
j^jlÌTnonto a rogg i di Treeate fieBcirono perfettameilt©. • 
r r ..7!' '!?f "ì?̂  S ?ol^^* ^̂ ^̂ *̂? ^ *^ ' Lorenzo Piaggi, Piazza 

^ r Padova, Gennàio' 18T9. ' . ., '' , ' ^ . 
4^55 

J e 

GIUSEPPE PALAMIDESE 

• i 

lOYVEAU-LAFFECTIÌ ] 

itìcjp^ iiiH'Ui'a in ' Mtaiiu 
W B«l){v;f.flè<blc) M dottore I t eWean ' . i ;nn<^-
c i c n r , autoiiziatp a guarentitojgenuino dalla firaia 

g ^ t o al j:i,s(o e aJl'odorito è eopta'utto raccomandato contro le n i n B a i t l e twxri^t^ 
« ^ i r e n U * « « r e t e r a i * r l l , » | | l « I w p « l v e . a l m e r c u r i » e d «1 U*dur» 

. ^ ^ 0 . edK.i.ìa la i.uu,a a .^^rs,^»;r8tEe comei^uie defriodio. quaiido%e n e h a i i F p ^ 

Approvate da Jt-ttere rulenfi fi breveìli di Luigi XYl, da un dprrelo déPa rònv*». 
^ n a , àalia leg* di PTBJÌ. , .r.i,o x in , ̂ i,«*(o>ii«%dio^ è .(alo r f 4 S m e S ^ S S 
|d,_^B«>.z.o sat:ilaiio ddiVmata belga ed una deciaicne dei goveno russo ne h ? S 
;JE««Bo Ifl vfrf^iia e !a iiutbHcezionp in tutto l'Impero. ."*:»T'^ 

T rS«*',?.*"?i^l''*'"V.^ ^S' ^^^«i«iJer a l^mitl^l ed & V»do^a presso 
I4. eotìmìio - a. Zanetti •? Bernardi 0 ©arer Bachetti. ^ 2-88 

t ^^ t Y 

I # IJ i 13 
S?^Uj: . I i r l XtBLLi. D i t t i . 

TT. PEniDl 

i - ^ . • " - • 

X'Iir Ĥ  

Piazsa C&TQur 
^ praasi.ta caa a*..Ì9glia a'Argent» aii'gij^Hzj^ne di Vinì'e Liquori iWiam ia Yen«ia 1878 

I 
«««fcS'f***' ?J'.»mfetÉo Hq«o« dr»K' sapore s proftuao M«i»ife««JiDo Hr>« 
«Babà «omo ^a* eccftUentft Mbita s^l'WM«& è u»{> TéSS « S o tìa CSTS 

1SS^rifS%'\^''''^: ^' CIOTTO^ H«<,^,<p«, to«fó/,d ,*}^„% 
2?X^ '̂  "̂ '̂̂ "̂̂  '"̂  ttwww#j'(ìto e la locale SocféU dMuccraccU^ 
ttSwe^T^uf *^* *U'IiiTeutore Pe-tasUElwa rapporteToUe i5?l-*^tuì: 

« toKda-ti a ftr io(M;ti»&iii-a w i liquori ofee, m^in aUetvaio n^pl'tc 

t ' 

Pai>/^ , Tip,Stìocb©tto 1879, 
' i.-\ 

•^ %ia 

?( 
' ^ f 

X r 
- f • ^ 1 ( 

i - t K I P 

^'\ ^ 

.v,d'-^-.,.-ltMM \ 1 - i i 

j ¥ 

, \ * . 

' w' <-/r. i r- -*' ì 

A- ; 

^^ ^^"Viste: IV_Con»e!flK*IÌRii() A^PERftOT,!':"; T 

»pc«i»ÌmentóU9 luindkiatfi PlIiolfT «la t ,T 
Rva ppr feairef, rhc n i roprinpcs^ro p«r i-oba S*'^«'p-fi'^''SMs«, che SÙJÌ avrei rlsp£rì;:ÌR,to 
»t!Bcfaià inlKJtata con wot*.j;gtì*:cttj| ero- affari a den*ri, ma basta, fi proverbio 

" •; Vostro d*'votis5imo 
.', ..,. PJBTRO SAC(,AN1 

....^-.. - - j - ,„ . « • - G^tìttva, B 10 novembre 1877. 
aie») • leucorrea «u quK-te aofitw GflwU-«c". m<-gUo i a r d r r K c BMBi j . •-V j ' - ••. ^ < , . . ' ' 
schaasdainèn. ^^ ; . ^'Mn^a tr^^vaar»; JD Plori fd enfomi.tier Pre^-it$. Gatleam, ^u.^^_,...,, 

iifiiiUamfHte, « niurnors Mhitire P»HfÌon« !n otto gionii, mediante la me 
^ __ —^-._.„ _ . _ , ... f. . f i j s je lp » t t « i 5 o B « r r o | e h e fl U sua 

BPolverfl p e r Tneai iH s e d a t i v a ^ cHe 

Conaervato, é'Stonfflt, nella vostra fcutìni|'« ^fpto msrìteyoli mi rhXvìax^ aola « rio 

.'afilla pia m a gra,tìt,-ntìiss f,he debbo a Irì 

'Ift 
Berline { eetìnìih 1877* 

. Cara fijf^ Oliavi» (iùlimi^, /ariimùtit 

J : 
f 

H ^^O?:Ì'0 ^Annata • M, ii ' iuyi. ^ jp^^ y... : i,;. , ,,.^, gy^ dfr/Dti^" w v b * rha*.:*rt iìivxnrtL vìt«. Mi aon permesso 
ài noHfirtrlc la mia guarigione perchè nn 
vDQo lUto iralcoiilento staniechè mi fu ab-
hjsilMza. »..(S^<^«nle la mstà d"ì medici 
aaìi eli'{9 Rrlchiefii colla oda del 2 corr. 

^ Sono poi'&dllo ditoiacente di non aver 

CmoTia, 26 8>«gn.»4^7.8,.,^ ;,. : r.,,;.. FILIPPO savERlHO 

VI «empJftgo bnoào B. N. j»r MÌtrettiinié 
P9110ÌCS profes?- fi*or<R, non che n » e o i ] 
I^Weircr ]̂ ,ftr I M ^ Ù C I i»«iÈNiÌtTìit> che 
da beni 7 ailtif^<p»prJr^eiito neOà mia jlr*-
tlca, sradicandone 3e 9lf^ì^orFu0e ài rà 
éfnti the cr^jtìidie, ed Io alenai ei!i?i ca-

. tarri, * rtfiliingìmrntiuTfttralj.itppìIcjiiidorje 
V\xeo €o*ne da i^h^iioiiu cljie troviisi Manata 
dai praf̂  PORTA. . V -, ^,: ?, 

,-f In atleJ^a del^Mnvió, cflD;.coi:i|Idérirfóne, 

' Segretam aJ CGogreao Medica: 

- ' \ BuiaHBt/16 m a g g i o m s . 
' LllaTiffmaciéL Ottavi^ 6atleant,Wit(iM{U^k) 
' erxxie, ma sentite, per h leconda ipedi-
, tifine cleHe vere P i l l o l e del proff »$oro 
l i a l ì t i P o r t e , cho nel mio Reggimento, 
unitamente CQW A e q n n A«d&tfiìEfti, gna-
rhumo pfi?&ltan\(ìQte m aumero di adotto 

effe ftccio uso ddle voalre impsregriiblU 
P i l l o l e aiiilgroKiorB!-&l«fa[o , dd eh» 
non polefl m n l ot<«HGrc^ COM aUrft 
<r«Uaai i«Rai j aggiungerà .<fhQ aiiMr Mi
ma, al questa malattia trovava nel vaao di-
tìoltè dei forno «AiAriroHo ed ancherw* 
n e l l a , e che dopo Taso delle voafre PI I -
Iplc^ »ì l'uno eoo Taifra seoqipfrvflro, ed 
orh I30JS0 evacuare Aerila stenti nè̂  doteri. 

Gradite, i R^MÌ della mìa gritìtud'ÌT\e per 
1« pronteTiza nŝ lla spedizione, e pél ròatri' 
ottip^i cppfligU- CretJiiî jmi Berapî ? :, , . > ^ 

• -' ' • "̂  ' ^.-•- ''i -̂  ' •Vtì5tro'̂ -̂-̂ fî T .--ì 
.^,.f 4. JUlJfcR fabbricante 4̂  j^um. ' ^ *^ 

^' ::i^i:a^\i^ .'̂ 1 1: j 

".' , "' ' Palermo/30 riìr'^mbra 1877. 

bsÓ^j^r^A^kii di invtaitó'ìHre.enfé 
affine m esternarle U mia KrJiHtndiUtì « ri-

^ x ^ 

«d^ihìJarh^l al (»ft**finJ!« « e ^ teJ renio tutic 
un'^rtjo uomo ^̂ .̂ êntlnmì libfî atf) toly.ìniftnt' 
e r*dlcjumn0te «tol prendere cinque scatole 
noie delle vuilre lUBUperabiH PÌBS^I^^ Mn 
«IC«aa«rr©J-olte, e di ci* ho volitto vtn-
tìcr vi ̂  avvinato, pf^rcià ad onor del v^ro 
possiate moatrarc U prt-Acnie a chiuaquft. 
U qnriè vi fi! i^rrìvX a nota- far cftij;oflC4?re 

di ringraalamento, da Mrte^del 

prìo nd&tt9l0^ per IA ffua stimatissima per
dona, il détto fìhe altri prima dì me si per 
miawo di applicarle, e ch'io pure voglio 
coQfr̂ rmarl» r doA di diiamarlo il ,Vfir» 
«0Kfii^ar« d e l l ' i i m i | n i e 4 mottr^-

Col più vivo affetto del cuore riceva i 
tojei dii^^U rìngr^amenjtìL 

quA' 
abw 
serva pure coEoa ftoa. aiaifiìr^ Atteitaaìcae 

«rte'del , : 
'6»ìr*s nnsfliat. ifti-Vo 

^^•^.> .^ .^'^ ••'i^-l: ' 

conoscenia, p^t aver adoperato b aue Pi l 
l a l e an l l j^o i^or roBclae fìOa tìi^ìto verii* 
mente felice; Kel curare utìà Goccettacro-
tìica/ che datava fin dal ìm», libele a tutti 
i medicinali che eaperimentai c îme le Pil
lole balsamiche del Fieycvupt, le Capsule 
del balsamo Copaivc, inzicnì del Sroo^ dd 
CottìD e di tantissimi altri autori che troppo 

_̂̂ „ jluflg» sarebbe renumcrarlii m>. tutti quanti 

rtnvàm^tìLiv^nKrr^^ facevano che far cessare per qualche 
GIOVANNI TOONtjgiomo il malese poi 0 che ritcmava dac-

•fc 

Wapojl, 4 dicembre Ì877 

h ' > I - ^ 

itUi' 
^ y- ".V' 

t ^ 

- t 

^ - X 

Vttva il signor Maggiore j>er détte P i l l a l e 

il vostro afTeiienaUfisìmo Aiutante Mi'g; 
l^ote del 6 Reggimento Usasrl Imperatore 

WOK MICOLAO HORZYAMBT? 

(DISPACCIÒ TKI.BGEAFICO) ^ 
: ' ;. Cajfliait ^-apriifl"Y87S. 

Cura ventre l^UUoIe onftlgoBa^jrrofl-
elKe stpillircno mVà salutt^ Gonorrea scom
parsa, dòpo tante cure infruttuose. Mille 
riagrMiaiiitma, •> ^ J^S^.L-T-V C. :«.... 
f : Gasti-ogiovanni, li SO aprila 1878^ 

Gmtilist. sig^ Ottaviiì GaUeam^ . ' ^^• 
Codo colla presenta ^ di ^annunciarle e»̂  

sei*fl Io perfeltamenio giiaWio col aolo ri. 
stretta uso dì Tre icatoli: ìF'Illole uniti" 
S«Miot-roleh« del prof, dott. Luigi Pf>rta, 
U cui efifetto è atalo per me tanto mimbil-^k 
mente efflcice che Uùtt ̂ shb dirne di più f 
r.ctìnfronto dì tanti altri medicinali iute 
liti nelle gsitelt^ come quelli progettati e 
d*cantati da auleri, e faVor^gìatl che sìa-

U . m i * Èonojrea S,quasi.scopjparia, da 
che faccio uto delle vostre impareggiabili 
F l l l o S e «Mt l f fonè^o l t fh^ ; cioè che 
non p ^ t o i TC»I • t t t j n e r e eojiii^itiltvl 
trftWp^ì^eMtlì ag|lnngerb die ancor pri 
ma di questa malattia trovava nei vaso ii 
notte del fondo eihi£«tÉ*f ono ed anehe della 
rcfi&eSiiti 0C&«ru^ 4e]]e v«[liv 2*IISale 
BI l'uiìa ehe l'altra acomparvero ed ora 
posso evacuare seniasteCt» uè dolori. 

Dietro quanto lessi ira vtri ^ornijì/cliet ma ^ questa malairia trovava nei vaso" ia 

capo, 0 che mi lasciavano sempre con qual
che dolwe aUa^parle dolente, definito,dal 
medici .al qualV liii ero affidato come re-
strìtìglrti'ento un^trale, !o era ^lòiteniato ài 

fr tentare un'ultìma prova, eioà quella di 
eaperimentare le sue Pilloìe anUgonnoIchet 
tanto decantate dai giornali e da dlstiQtl 

I 

affetto da lunjo tempo iSa'tin wwtrìiigìrRf Mo 
uretrale, che. per quantìnuj^dnaj! afcbia 
urei}, e per gnaula prova aJbbî nq iatt^va-
lenlt proiewopi medici, non ci fti dato tua-
rlrlo ?sdic»mnmi6 per cui eo»a cfee mirafi-
r*vigli& tanto il fu quando il mio cHtnte 
sxcor mn. aveva finito di prendere la qu&t'U 
«'.itola delle «uddelte Kllole, cbè già «1 «en-
Uva tutto anVltro a dopo dnqaa giorr.i jù). 

S S o ? r a 4 " ' * ' ^ ' ^ ' ^ ' ^ * ^ '^'t^bilito ra-
^ Afahiat*r,l-f:Tntól «ropliménti per «n . si •™«aBo«»**";«l«e fu per me'Tiria pre
efficace ipeclalilà, e lUle pur cwfe pha non ****** cura perchè mediante le medeaìnìc 
m*ndiM6 *iapgogelarla,. , . .,, ; 

»tì«. STUFANO GftirttO 
„ ,,, Boma* V! manuj 4878^ 
Preg:'^^9lt. Oìtmno eelletmi, fannacitta 
'•:•• '!•: 'ÀVV.̂ V -̂̂ '̂̂  mì^'i^'' Mil&m i 

So?o qttagJopDl ch^ fiicdo uso dellATo-

rofesgori chele trovarono efficacisshaaoper 
a iM&pra Indicata mia malRtiIa.. 
'is presi, e subito giunto alla quarta sca-

f, 
Gradite ì senti della mìa gratitudine per|^^^^ cominciai ad accorgermi clie il mlô  

U prcutezajt n«31a apedisione,^^ pi^^vogtrìf'^^'® «^* '^ decrescenza, e contento di cìj 
ottimi consiglL Credetemi sempre 

' ' - ^̂^ '• ' ^'' Vomirò servo 
• = BUGENIO SACCHI 

' i Ffre?»«^qi^46 novembre i877|^''<^;^^rr p e r l ' t^cciua »*^i1«tlvft, e 

seguitai a prenderle; Irggendo però suU'iu-
nita istruziore delle pìllole, che per fitttf-
nfM ana radicale e perfetta guaritone oc
correva far anche dfij bagni uia parte coUft 

, Pregi «S- fffl/fóart^ ,: 
Mi fo un dovere portare a sua cono 

scensa che l'uso di «ette scatole di Pillole 

me 
guari perfcUamente da un maledetto scoto 
cne prtai in Slcìjia; ìi quale era talmente 
ostinato, che a volle tuttala mia paxìenza 
a aopportarloperpìùldi un anno, con cure 
indeSfitc fi senaa rlErultato. Ora sto hene e 
lihfiro affitto, per ciil ne la ringraiio Infl-

. .^,^_ , - . . , ultamente per la tua sì utile inveniione 
s t rc6*ni«Ie ©ifi<lff«ìfl®rH-olcIac, mercè per i poveri affetti da malattie veneree 
le quali mi trovo quasi J^erféttamente gua* m creda colla dovuta consideratone 
rito da una trucurat* fionorri^jt, che mi '^ - ^F. M.̂  

^che.dopo la sesta scatola di pillole^ se non 
a era pi*̂  infiammazione proTidfìre t ravwi 
df^iropla^o bn l i iAmleo <4pfil^j^BTfro 
di Parigìt io mi attenni scrupolosa niente a 
queste prescnztorì ed a! preRente posso a(-
térmare sulla mia parola d* onere die mi 
trovo molte conieniù delia cun fatta, per
chè in un mese feci scomparire radicailment* 
una malattia che da n u d i c i anni mi toi^ 
mentava terribilmente e che mi costò qual
che migliaia di Jirel , , ^ 

Con Htìm*,;tìL rispetto mi «oitoswlvo . 

benestutf» ì" ^i • le • i f 

* • • 

1 .'-
• •..''' 

V-. 
^ [ ^ ' I 

-> ì - . 
^ r :K. 

.• . l i i i ' . v i ' 

»ìn^. S?p^ ^ / ^^ postale ,0 buono di Banca N&nenale dili.2,20 o in fra,iicot)onì,'sìSpBdìscoDo franche a domicilio. Ogoi scatoU porfct IMstro-
' f f t S « u °JS4^^*^ '̂̂ ' 7 K^ ^^^^h^ ^ garan^a desìi aammlatì, Ju tutti J gìJrni /alle 3 alle, D vi soro distìati medici che Titìitano anc)ie 
£ i ? S J 5 ® ^ l - * *'i^^^^'"^ cougalto per cornspondecOT. franca. — La detta'Farmacia è fornita^di tutti i rimedi che possono occorrere ia-
qmiantine Sorta dz malattie, e ne fa spedìzicno sd ogni richiesta, muniti, se BÌ richiede anche di Consiglio medjico, cpntro rimesca dì yjigli.vpostalV 

' •'•••. « e r i M r e a l la Wurrnm^in-m. ^ 4 m OTTIViÓ I^LLEISJ;'^" ISf 1 1 - ^ f%'<!l,• ma 'Merai-fe?!' ' 
^u... 

'vr.- ì}' .^.- -

mtt&mmé^a ^M^rnVAt MisB«srl © mmms-m, Klrle» S. Giorgio a Fanaafila aU'crnlTewItà — M^ulgi Cordelle, farmaolsta àa'Ahffelo 
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' " ™J?LLi»??®_J«__C î**ft del i^ejgsgè gsrestse ìe FrlnelpaH Farmacie . 

7 ^ REGEN TI PUBBLICAZIONI ; 
ÌSùi 

_ r_ 4 

f ^_ n 1 f ^ H 

J y 

<l^ 

.^ ^ » • ^ r 

: - " ' 5 
È ' . ^ 

. i ' l - ^ . . 

L . J 

^ ^ 

s - * n 

fGIAC'IKTO^ 

K ' ; 

ri 

. Premiata Tlpog. E<iitrice 
Padova • 7. S.4raTT0 • Via Seri 

LINA 
j r 

^,-r 
. r 

^ H^ ^ . --b 

''a"Èf'î  u-

<r-v̂  

. . 1 • 

K i ' 

.. ^ * ! - , : T j ' 

^ 1 

*^ 

1 1"^ 

' ( ' . . 

fl ^ -

^ I ^ I- j I 

^ ^ ,_-* 

-. 0 

1 V - ^ , r 

- r ̂  -s ' v ^ . ^ F 

' M̂ 
i^oTS, isra - ìfr-lg;-• ElegaaW Wi=i<^ tìSÙlf 

^^ 1 r 

rf - . 

h ' t i »*̂  L 

H < 

i\ , 

* 1 * - L . 

- ' l 

1 \ 

vu 

, , . , - ' ' ' ' • , / ,,si!'-':=: :• ^••^ '..•.• t^-- - •'• -^ ' . Il 

1.--

I ? 

j ^ ^ J r i S ^ e ' • • * 

^- s 

r - 1 _̂  

• • . ^ 

^ -

!S!OL 
APPLICATA ALLA MEDICIHA 

x:,r t , ^I^AJtt'S'ai SUSSIDIA : 

Alimentazione e Digestione 
Padora 1879, ia-SVgrande,, 

' , . • • • . . ! . • ~ ' ^ . I 

, r _ ^ " _ 

^ 1̂  

- • . - J eWliWl, filli 
• • • • A " " ' " ' 

J . ' frj 

1 ^ Jfadóva, W^im v>hm - Itfró;'CM*. 

.a 

UK^ 

.feh H ' - ^ r- ^ •t. 1 J 
-1 ^ « 

- , Fitdova, 1878, M %Bliifli8 '• Xìi'ô  i:^ ' "' 
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